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pr ima colonna, u l t imo rigo, i l cognome del Se-
gretario-economo della Sezione di Foggia è D I 
GIORGIO, non Di Porzio. Ce ne scusiamo con 
l'interessato. 

di P.S. D'ANDREA Luigi G.R.D. di P.S. BARBORINI Renato Br ig. di P.S. G H E D I NI L ino -
Polizia Stradale Bergamo - nato a - Polizia Stradale Bergamo - nato a Polizia Stradale di Mi lano - nato a 

Nicola La Strada (CE) i l 9-7-1945 S. Michele all 'Adige (TN) i l 21-1-1950 Vil lanova Camposanto (PD) i l 17-
nato i l 6-2-1977 - coniugato assassinato i l 6-2-1977 - celibe 9-1926 - assassinato i l 19-2-1977 -.co-

niugato. 

• < / l,LENZA GIUSEPPE PARLATO 

( [PO POLIZIA ROMA 

QUI STO SODALIZIO ESPRIME PROPRIO SDEGNO 
l'I  li  BARBARO ASSASSINIO BRIGADIERE D'ANDREA 

'ARDIA BARBORINI ET COMMOSSO CORDO-
IN QUESTA ORA GRAVE STRINGESI AT COL-

II IN SERVIZIO ET FAMIGLIARI VALOROSI 
« I / H 7 7 PRESIDENTE NAZIONALE ASSOCIAZIONE 

\RDIE DI P.S. TEN. GENERALE REMO ZAMBO-
NINI. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* 

< « >l  MARIO AUBERT 
' \ ! \ VDANTE COMPARTIMENTO POLSTRADA 

MILANO 

ITO SODALIZIO ESPRIME MIO MEZZO SUO 
VO ET SUO CORDOGLIO PER BARBARO AS-
\IO BRIGADIERE D'ANDREA ET GUARDIA 

li  UiltORINI PUNTO PREGO ESPRIMERE FAMILIARI 
IROSI CADUTI COMMOSSA PARTECIPAZIONE 
I NOI LORO DOLORE PUNTO PRESIDENTE 
IN ALE ANGPS TEN. GENERALE REMO ZAMBO 

NINI. 

IHÌIIOR LEONARDO MUSUMECI 

• » l STORE TORINO 

• i HI AZIONE NAZIONALE GUARDIE SICUREZ-
l'RIME MIO MEZZO SUA COMMOSSA PARTE-
IONE DOLOROSO LUTTO CHE CON PERDITA 
>H VINCENZO ROSANO CADUTO ADEMPÌMEN-

l I RE COLPISCE CODESTO UFFICIO ET FA-
\ I STINTO. PRESIDENTE NAZIONALE ANGPS 

XIE GENERALE REMO ZAMBONINI. 

I SERALE REMO ZAMBONINI 

>/ \TE ASSOCIAZIONE NAZ. GUARDIE P.S. 

'.RAZIO SENTITAMENTE PER CORTESI E-
slONI CORDOGLIO INVIATE ANCHE AT NO-

'I STO SODALIZIO PER TRAGICA SCOMPARSA 
\RI P.S. CADUTI ADEMPIMENTO DOVERE. 

I I r<  ILI ZI A PARLATO. 

COLONNELLO MARIO AUBERT 

COMANDANTE COMPART. POLSTRADA MILANO 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE GUARDIE SICUREZ-
ZA ESPRIME MIO MEZZO SUO CORDOGLIO PER 
NUOVO EFFERATO CRIMINE CHE NELLE PERSONE 
BRIGADIERE GHEDINI ET APPUNTATO COMIZZOLI 
COLPISCE SPECIALITÀ' PUNTO PREGA ESPRIMERE 
SUE CONDOGLIANZE FAMILIARI SOTTUFFICIALE 
ET AUGURA RAPIDA GUARIGIONE APPUNTATO CO-
MIZZOLI PUNTO PRESIDENTE NAZIONALE TENEN-
TE GENERALE AUSILIARIA REMO ZAMBONINI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* 

DOTTOR LEONARDO MUSUMECI 14-3- 77 

QUESTORE TORINO 

QUESTO SODALIZIO ESPRIME SUA COMMOSSA 
PARTECIPAZIONE DOLOROSO LUTTO CHE CON VILE 
ASSASSINIO BRIGADIERE GIUSEPPE CIOTTA COL-
PISCE CODESTA QUESTURA CORPO SICUREZZA ET 
FAMIGLIA SCOMPARSO. - PRESIDENTE ANGPS TE-
NENTE GENERALE REMO ZAMBONINI. 

A.N.G.P.S. - Consiglio Nazionale del 16 marzo 1977 
A S.E. I L CAPO DELL A POLIZIA ROMA 

Porto a conoscenza della E.V. quanto deliberato ed 
auspicato dal Consiglio Nazionale dell'Associazione Na-
zionale Guardie di P.S. i n data di ie r i : 

«Il Consiglio Nazionale dell'A.N.G.P.S., r iun i to a 
Roma i l 16 marzo c.a. desidera far giung ere i sentimenti 
del p iù vivo cordoglio ai fami l ia ri del Brigadiere P.S. 
Giuseppe CIOTTA, proditor iamente assassinato i n To-
r ino i l 12 marzo; 

è affettuosamente vicino ai m i l i t a r i delle Forze del-
l 'Ordine fe r i t i nei d isordini recentemente veri f icat isi i n 
Roma, Bologna e Mi lano; 

è solidale con quanti, impegnati nella difesa del-
l 'ordine pubbl ico, hanno, con la loro fermezza e con 
alto senso di responsab i l i tà, impedito i l ver i f icarsi di p iù 
gravi avvenimenti; 

invoca dal Governo una sempre p iù adeguata tutela 
delle Forze dell 'Ordine, oggi esposte ad offese ed at-
tacchi di ogni genere ». 

I L PRESIDENTE NAZ IONAL E 
(Ten. Gen. (a) dott. Remo Zambonin i) 
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ASSASSINI ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quante volte, da che la nostra voce si esprime su 
queste pagine, quante volte abbiamo dovuto prendere 
l a penna i n mano per far pervenire alle famiglie, al l 'Am-
ministrazione i l segno del nostro dolore per l 'ucci-
sione di nostri colleghi. 

Parole, parole. Fat ti non se ne sono v ist i. Si sono 
sentite, le abbiamo pronunziate anche noi, anche noi 
purt roppo, non abbiamo che le parole per esprimerci, 
le parole di sdegno, esecrazione, cordoglio. 

Ci vogliono i fa t t i . Abbiamo avuto la legge Reale 
e, da allora, quella norma che secondo alcuni che 
non vogliamo qualif icare, doveva t ramutarsi i n un 
indiscr iminato eccidio di giovani, vi te innocenti sotto 
i colpi dei po l iz io t ti dal m i t ra facile, ha visto invece, 
accadere tu t to i l contrar io. Segno che i po l iz io t t i , di 
regola, i l loro m i t ra lo sanno control lare ( i l collega 
di Domenico A lbore t ti spara alle gambe, non uccide 
nessuno). 

Gl i a l t ri no, g li a l t ri sparano scientificamente, scien-
ti f icamente per uccidere. Ora anz iché vuote parole e 
sentimenti forse t roppo lab i l i sotto l'incalzare dei fat t i, 
noi, e ce lo consente anzi ce lo impongono i l lungo ser-
vizio, l'esperienzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e l 'amore per lo Stato, noi vogl iamo 
agitare idee. Pe rché tu t to questo? Cosa fare? Perché? 
E' presto detto.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Si è predicato solo l'odio, si è sman-
tellata giorno per giorno, l'autorità dello Stato. 

L'odio non p uò essere una componente della so-
c ietà. Ma v i è stato iniettato per poterla rovesciare 
e cambiare. Si d i rà: questo è un processo storico 
r ivoluzionario, ineluttabi le. Rispondiamo: le r ivo luz ioni 
servono sì (ma costano assai care), dinanzi a situa-
zioni di blocco della soc ie tà non a l t r imenti r i so lv ib i l i . 
Una società l ibera, come la nostra, quale nata dalla 
Resistenza e dalla Costituzione, era ed è aperta alla 
« evoluzione » non voleva rivoluzione. La scuola del-
l 'odio è immorale ed anticrist iana. E perché i l r i fer i -
mento a questo, alla morale cristiana? Perché, con t u t ti 
g l i e r ro ri (che sono di prat ica applicazione, non di im-
postazione) l 'uomo non ha mai avuto nul la di meglio, 
p iù nuovo e moderno, da duemila anni, di una morale 
impostata sull 'amore. 

La l iber tà è la componente somma di una società, 
ma esige un equi l ibr io i n senso assoluto: senza di 
questo è licenza del p iù forte sul p iù debole: non 
siamo, purt roppo, fisicamente e moralmente ugual i. 
Le società p iù sono complesse e p iù richiedono un in-
sieme di l i m i t i che ne r insaldino i l tessuto, sì da ren-
derlo adatto a contenere e incanalare tut te le esigenze 
e anzitutto, siamo d'accordo, quella della l iber tà. Quindi 
occorre, come contrappeso alla l iber tà che tende a 
divenire licenza, l 'au tor i tà. D'accordo che se questa 
prorompe e dilaga, addio l i be r tà (vedi t u t t i , diciamo 
t u t t i i regimi autor i tari passati e presenti): ma se 
l 'au to r i tà si sfascia, addio società. I n I ta l i a si è fatto, 
o cercato di fare. 

L'Esecutivo, i l Governo, è stato dal 1946 i l nemico 
da battere. Non solo i l colpevole del passato, ma quel-
l o del futuro. L'odio, come ogni gerarchia, ha investi to 
l o Stato. Ha assunto tutte le forme: cr i t ica dissennata, 
discredito, insulto, v i l ipendio. 

Sono va lori i n parte pro te t ti dalla legge. Quanti 
hanno rappresentato lo Stato, per una serie di mo t i v i , 
nob i li e ignobi l i, veri o falsi, reali o immaginar i, sem-

brano aver guazzato nella posizione di accusati, non si 
sono difesi, e, con ciò, non hanno difeso lo Stato di 
cui erano i rappresentanti. Adesso lo Stato è i n pezzi 
e (con ciò torniamo al nostro tema iniziale) sui suoi 
uomini di punta, sulla sua indifesa manovalanza, sugli 
uomini di polizia, si avventa la ferocia sicura e spa-
valda di chi colpisce valori a cui o rmai tanto poco 
si crede. Ci si può meravigl iare se a Roma si spara 
a bruciapelo su una guardia della squadra pol i t ica, 
pe rché è una guardia, anche se i n borghese, e a Dal-
mine su due m i l i t a r i della pattugl ia della Polizia Stra-
dale o a Tor ino su di un funzionario? Quante scrit te 
abbiamo letto sui m u r i, anche sui monument i, che do-
vrebbero essere s imboli sacri di una soc ietà seria, che 
incitano all'uccisione di pol iz iott i? E uff icialmente, quali 
voci si sono levate per difendere questi u m i l i serv i tori 
dello Stato, cioè per difendere lo Stato di cui costoro 
sono lo scudo? Nessuna, o pochissime ed inascoltate. 

Se l'odio e la campagna di odio e di violenza da 
un lato, lo smantellamento del l 'Autor i tà dal l 'al tro, sono 
le cause di tale fenomeno tr ist issimo che fare? Sì, certo, 
anzitutto r i tornare sulla strada giusta. M a è lungo e 
dif f ic i l e così come è stato lungo e non facile uscirne. 

Ora che le guardie o i carabinieri muoiono così fre-
quentemente non si abbaia p iù per i l disarmo della 
polizia e contro la legge Reale. Ora si t i rano fuori per 
la circostanza parole che rinnegano tante altre, e ben 
diverse pronunziate non mol to tempo fa. Tut to questo 
non basta. Bisogna che la società che si identif ica con 
l o Stato (e questo con quella pe rché questo non è l o 
Stato di classe contrapposto ad altre classi, è lo Stato 
di t u t t i , t u t ti lo manteniamo e t u t ti ci deve proteg-
gere) bisogna dicevamo che lo Stato to rni a difendersi 
e a difendere coloro che ne sono i l tegumento, che ne 
realizzano g li s t rument i: polizia, carceri. E ci vogliono 
fa t t i . Basta con le chiacchiere. 

Gl i s t rumenti legali che noi abbiamo (e che non 
sono poi sempre i l prodot to di una oppressione di clas-
se) st rumenti che sono ancora buoni e saldi per loro 
intrinseca v i r tù, non per conforto e calore esterno, 
siano fa t ti funzionare. 

Ognuno faccia quello che deve fare, tu t to quello 
che deve fare e lo faccia valere contro chiunque, an-
che se questo chiunque è un al t ro potere dello Stato. 
L'on. Cossiga ha detto, di recente, che nessuno meglio 
di lui conosceva i l i m i t i dell'esecutivo ed anche le pre-
rogative dell'esecutivo: e ciò diceva propr io sull'argo-
mento « difesa dei suoi funzionari ». Ebbene non dubi-
t iamo un istante della nob i l tà dei suoi sentimenti. Vo-
gliamo solo dire che v i è la difesa contro la « grana » 
e quella contro la pal lot tola. La pr ima si esercita 
« dopo », la seconda « p r ima ». 

Si abbia (e lo ha già scr i t to i l nostro Udalr igo Ca-
puto) si abbia i l coraggio di dare norme, norme nette 
e precise di azione anche se qualche magistrato non 
sa rà d'accordo, anche se la loro esecuzione lascerà per-
plessa la pubblica opinione e ostile la stampa di parte. 
Si deve difendere la Polizia, la v i t a degli uomini di 
polizia: non c'è valore che lo valga perché quest'uomo, 
r icordiamolo, non la gioca questa vi ta, come un auto-
mobi l ista che corre a cento all 'ora nella nebbia per 
un appuntamento, ma la offre, la offre alla soc ie tà. 
E la Società per bocca e per azione di chi ha eletto 
a reggerla abbia i l coraggio di difenderlo. E' un dovere. 

E' un dovere anche di ver i tà. Questa è una guerra 
allo Stato condotta con stile e metodo di guerra, ab-

segue a pag. 3 
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L'AMMINISTRAZIONE PER I PENSIONATI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

< a r o /ambonini, 

li comunico che in data 26 gennaio scorso ho for-
nii o al Gabinetto dell'On. Ministr o delle precisazioni 
niii-lizzat e nell'allegato appunto, in merit o ad alcune 

i u Meste pervenute dal Segretario Nazionale Sindacato 
i aitarl o Forze di Polizia in congedo U I L . 

T I informo , altresì, che con telegramma del 2 feb-
luai o successivo è stato nuovamente segnalato al Mi -
nisi oro del Tesoro l'estremo disagio dei pensionati del 
« mpo, per  i l mancato pagamento delle maggiori ali-
• inoli - dell ' indennit à mensile di istitut o pensionabile, 
. o h la richiesta di invitar e gli organi periferic i dipen-
i irnl i a corrispondere le somme dovute. Comunque, 
ni fine di consentire i l sollecito pagamento dei ruoli . 

ASSASSINI! 

ito dalla pag. 2 

imo i l dovere di riconoscerlo e di non nasconderci, 
i dica chiaro e tondo e si agisca i n conseguenza, 

a un certo punto o i n certe circostanze, t ocche rà 
lorze di polizia comportarsi come i n guerra, è 
che lo facciano. Daranno un po' di fastidio, lede-

l o qualche d i r i t t o accessorio, ma proteggeranno con 
società nel suo insieme i l loro d i r i t t o alla v i ta, che 

npre p r imar io e che non debbono sacrificare a 
: schemi che, per quanto nobi l issimi, mai rest i tui-

un f ig l i o ad una madre, un padre ad una famigl ia. 

D O C U M E N T I . .. PREGO! 

1 landò arrivano i rinforzi 
iamati dagli spari o dai passanti 

• itilo sei la'... sdraiato 
viso insanguinato ... 

un piede verso destra 
; accia verso l'alto 
irsi attorno a te 

unii pistola, un fazzoletto ... 
'ito i guanti. 

berretto che ti è rimasto 
i oiìie un cuscino zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
un po'  schiacciato 

dia d'oro che ti hanno dato 
ktt le ali alzate 

in segno di resa 
tu, adesso, come quando affrontando 

il  bandito armato 
MON HAI SPARATO! 

... NON PUOI SPARARE! ! 

M <• la Legge: 
iltvi  prevenire... 
per questo sei pagato ... 

mesto hai un mensile! 

!u stampa dice: 
>rto un'altro agente... 

ito le foto, i fiori e i funerali 
ne al pianto dei tuoi cari 

libono sapere 
iiuno fatto secco ... 

• i ' il  tuo dovere! ! 
Giovanni Gentile 

L a Spezia 

da lunedì 7 febbraio u.s. sono stati messi a dispo-
sizione della Direzione Provinciale del Tesoro di Roma 
quattr o militar i di P.S., cui appena possibile saranno 
aggiunti due militar i in congedo. Tale esperimento, se 
avrà effetto positivo, sarà esteso anche ad altr e Dire-
zioni Provincial i che presentano maggiore giacenza 
di pratiche. 

Nella circostanza, desidero inoltr e fart i presente 
che, avendo constatato con vivo disappunto l'esisten-
za presso l'Uffici o Pensioni della F.A.P. di numerosis-
simi carteggi da tempo inevasi, ho disposto che siano 
reperit i nuovi locali nonché altr o personale che possa 
collaborare ad una sollecita trattazione delle pratiche. 

Tanto volevo comunicarti per  dimostrare che non 
tralascio di seguire i problemi della benemerita cate-
goria degli ex appartenenti al Corpo delle Guardi e di 
P.S., che per  anni hanno svolto la loro appassionata 
att ivi t à nell'interesse dell'Amministrazione. 

M i è gradito l'incontr o per  inviarti , con amiche-
voli sentimenti, i miglior i saluti. 

Giuseppe Parlato 

A P P U N TO 

1) La rivalutazione dell 'ammontare delle pensioni — 
i n conseguenza dell'estensione della quota pensionabile 
di l i r e 55.000 de l l ' indenn i tà di is t i tuto al personale ces-
sato dal servizio anteriormente al 1° febbraio 1975zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — è 
stata disposta nei confronti di t u t ti coloro che al mo-
mento godono di pensione privi legiata o di pensione 
ordinaria concessa anteriormente al decentramento 
(giugno 1971). 

Al l a concessione delle pensioni ordinarie per i l pe-
r iodo successivo provvedono le Prefetture, a cui com-
pete anche la r i l iquidazione. Da una indagine effettuata 
diversi mesi orsono, è r isul tato che quasi tut te ave-
vano provveduto o v i stavano provvedendo. 

La lamentela da tempo avanzata dai pensionati con-
cerne soprattut to i l mancato pagamento dei ruo li di 
r i l iquidazione da parte delle Direzioni Provinciali del 
Tesoro. Su questo problema p iù di una vol ta i l M in i -
stero del l ' Interno ha r ivo l t o premure al Min istero del 
Tesoro. 

2) A seguito dell'emanazione della nota legge n. 496/ 
1974 che ha previsto la ricostruzione di carr iera degli 
appartenenti al Corpo delle Guardie di P.S. mediante 
i l r iconoscimento nell 'attuale servizio del grado di sot-
tuff icial e r icoperto nelle Forze Armate o nelle forma-
zioni partigiane, da p iù par ti i l personale i n servizio 
ed i n quiescenza ha richiesto analoghi benefici senza 
pe rò indicare un presupposto di fatto che giustificasse 
l a loro concessione. Ovviamente s imi l i richieste non si 
sono potute prendere i n considerazione da parte della 
Amministrazione, che, peraltro, per lungo tempo è stata 
contraria all'emanazione della legge 496 al fine di evi-
tare quelle sperequazioni che oggi vengono prese a pre-
testo per giustif icare altre analoghe rivendicazioni. 

3) Per quanto concerne l'adeguamento delle vecchie 
pensioni alle nuove misure degli emolumenti econo-
mici percepiti dal personale attualmente i n servizio è 
stata emanata la legge 29-4-1976, n. 177, sull'aggancia-
mento alla dinamica salariale che, a decorrere dal 
1° gennaio 1976, attraverso un progressivo aumento per-
centuale tr iennale delle pensioni già corrisposte, le 
adegua alla rea l tà economica attuale. 

4) Come è noto, i n favore degli impiegati c i v i l i dello 
Stato i n a t t i v i tà di servizio è stato concesso un emolu-
mento di l i r e 20.000 mensi li a decorrere dal 1° lugl i o '75. 

Per quanto concerne l'estensione alle Forze di Po-
lizi a è stato predisposto uno schema di provvedimento 
legislativo di cui si auspica una approvazione quanto 
mai sollecita. 

I mig l ioramenti economici non contemplano i pen-
sionati in quanto essi ne beneficiano di conseguenza 
attraverso l'agganciamento alla dinamica salariale. 

3 



Preferibile migliorarne la organizzazione 

anziché riformare 

Sotto la spinta di lut tuosi avvenimenti causati da 
una c r im ina l i tà dilagante e sempre p iù proterva (non 
siamo così farisei da accettare la distinzione t ra cr imi-
na l i tà pol i t ica e c r im ina l i tà comune) mo l ti esponenti 
po l i t i c i si sono detti contrari alla smilitarizzazione 
del Corpo delle Guardie di P.S. ed alla sindacalizza-
zione della polizia. 

Noi pure siamo stati tra quel li che hanno soste-
nuto che rendere civil e i l Corpo delle Guardie non 
serve a migl iorare le condizioni della sicurezza pubblica 
e ad ovviare ai ma li reali o presunti del l 'Amministra-
zione della P.S. Se togliere le stellette dalle un i fo rmi 
delle guardie e consentire che si costituiscono in sin-
dacati p l u r i mi ed agganciati a par t i ti po l i t ic i , di qual-
sivoglia ideologia essi siano, vuol dire risolvere la situa-
zione dell 'ordine e della sicurezza nel nostro Paese, noi 
già appartenenti alla Polizia, abbiamo compreso un bel 
niente e siamo decisamente da considerare dei retro-
gradi inveterati. 

Senza indugiare sui mot ivi del decadimento pauroso 
delle condizioni dell 'ordine pubblico (si è già tanto 
detto e scr i t to al r iguardo) e soffermandosi ad esami-
nare lo stato di salute del l 'Amministrazione di P.S., 
appare innegabile che questa abbia urgente necess i tà 
di cure appropriate. Che i vari Corpi di polizia, assai 
spesso e con grave pregiudizio degli interessi della 
col let t iv i tà, agiscano i n maniera concorrente ed auto-
noma, è del pari innegabile. Che vi sia un malcontento 
per i l lavoro eccessivo, per i l grande sacrificio richiesto 
fino all 'olocausto della vi ta, con un trat tamento econo-
mico inadeguato, è ancora innegabile. 

E diciamo allora, senza di lungarci ol tre: migl iorate, 
perfezionate, correggete l'organizzazione esistente ma, 
per car i tà, non r i formate dalle fondamenta, per i l 
solo gusto di r i formare. 

Che cosa fare? Ciò che è urgente fare, senza più 
vert ic i, tavole rotonde, discorsi ed interventi televisive 
che lasciano una mano di r id icolo sulla nostra Nazione. 
Si a f fe rmerà subito che questo è qualunquismo bello 
e buono; d'accordo, se buon senso voglia ident i f icarsi 
con qualunquismo. Secondo noi, p r imo di tu t to occorre 
rest i tuire alle forze di polizia la f iducia nel propr io 
lavoro e fare i n modo che esse facciano osservare i n 
ogni momento le Leggi che sono e debbono rimanere 
anelastiche. 

Emanare diret t ive chiare e frequenti i n materia di 
tecniche di polizia, con cont inui aggiornamenti e col 
potenziamento delle attrezzature esistenti. Trattamento 
economico adeguato alle prestazioni richieste ad un 
Funzionario, Ufficial e od Agente dell 'ordine ( i l pr inc ip io 
crist iano della giusta mercede è riconosciuto dal l 'art. 36 
della Costituzione). 

Revisione della s t ru t tura del Corpo delle Guardie di 
P.S., che resta un corpo di polizia, e non un corpo 
dell'esercito con ben altre f inal i tà ed esigenze, mediante 
l'abolizione di eventuali i nu t i l i sovrastrutture; aumento 
dei suoi organici i n dipendenza del continuo aumento 
di popolazione, specialmente nei grandi centr i. 

Arruolamento p iù severo, con t i t o l i di studio p iù 
elevati per la polizia giudiziaria, investigativa e per le 
specia l i tà tecniche, con scuole degne di tal nome che 
dal c i t tadino traggano fuori i l pol iziotto, nel senso 
p iù moderno dalla parola. 

I n considerazione che si t ratta, anche se compren-
dente un Corpo a s t ru t tura mi l i tare, di una ammini-
strazione con esclusivi compi ti di polizia, consentire 
che tu t to i l personale di P.S. possa organizzarsi per 
l a tutela dei p ropri interessi mora li ed economici, i n 
una apart i t ica « Associazione Nazionale del Personale 
di Polizia », con rappresentanti democraticamente elett i. 

Stabil ire, f inalmente, lo « status » dei funzionari di 
polizia che non possono, certamente, essere conside-
ra ti alla stregua degli a l t ri funzionari c i v i l i dello 
Stato, attesa la natura tu t ta particolare dei loro com-
p i t i , esulanti da l l 'a t t i v i tà di amministrazione pura e 
semplice. 

Decentramento dei d is t ret ti di polizia, ove costi-

tu i t i , col r ipr is t ino di abo l i ti uf f ic i sezionali e posti fissi 
di polizia, i n applicazione del pr incipio della capilla-
r i t à degli organi di polizia. 

Ed inf ine: rest i tu i re al Ministero del l ' Interno e per 
esso alla Direzione Generale della P.S. la sua funzione 
di unica responsabile e regolatrice di tut to quanto at-
tiene al l 'ordine pubbl ico ed alla sicurezza pubblica, 
evitando dual ismi o p lura l ismi di interpretazione o di 
iniziat iva i n un settore tanto delicato e pr ior i tar io. ( I l 
Capo della Polizia dovrebbe ridiventare i l Direttore Ge-
nerale della Pubblica Sicurezza con la po tes tà, mai 
misconosciuta i n d i r i t t o, di impart i re istruzioni e diret-
tive a t u t ti i Corpi di polizia, pur nel r ispetto delle 
singole at t r ibuzioni e regolamentazioni). I n una parola: 
nul la da obiettare per la coesistenza di p iù corpi di 
polizia ma direzione accentrata i n materia di polizia di 
sicurezza e di coordinamento operativo. 

I tempi? Cominciare subito dalle cose p iù urgenti 
ed impor tan ti per realizzare i l tut to i n un periodo 
ragionevole di tempo. 

Noi , fo r t i di una quarantennale esperienza, siamo 
p iù che convinti che la strada che si vorrebbe per-
correre, secondo quanto viene indicato da par ti assai 
spesso p iù che interessate, non è la migl iore. Con la 
smilitarizzazione del Corpo delle Guardie e la sinda-
calizzazione del personale tut to di P.S., non si risolve 
un bel niente; senza contare che a l t ri Corpi di polizia 
seguirebbero subito la stessa strada, venendo ad au-
mentare i l disordine. 

Niente ha insegnato l'attuale situazione di un Corpo 
che ci era assai inv id iato all'estero, e dico del Corpo 
Nazionale dei V ig i l i del Fuoco, la maggioranza dei cui 
elementi tornerebbe volent ieri alla preesistente orga-
nizzazione? 

V i sono corpi che sono al servizio esclusivo della 
col le t t iv i tà per la tutela dei suoi p iù gelosi d i r i t t i e 
dei suoi beni; non possiamo, nel contesto dell 'attuale 
società, farne degli organismi centr i fughi per i l gusto 
di voler tu t to r i formare (tante recenti intempestive 
r i forme insegnino). Lo abbiamo detto e lo r ipeteremo 
fino alla noia, con assoluta convinzione: la costitu-
zione di corpi c iv i l i di polizia con possib i l i tà di orga-
nizzarsi i n sindacati p l u r im i , costituisce un « op t imum » 
da raggiungere i n un futuro p iù o meno lontano; oggi 
non lo crediamo possibile né ut i le. 

Dal nostro cuore parte una invocazione diretta agli 
uomini po l i t i c i : siate gelosi della vostra e nostra Po-
lizia. La sua storia non è mai stata scri t ta ma, i n 
tut ta coscienza e senza tema di smentite, possiamo 
affermare che in ogni epoca della vi ta nazionale, anche 
la p iù grigia, essa ha mol to benemeritato della Patria, 
mantenendosi esclusivamente al servizio dello Stato, 
tesa ad evitare guai peggiori alla nostra società. 

Non rovinate la Polizia! Migl ioratene la organiz-
zazione ma, per car i tà, non ponete mano a r i fo rme 
che potrebbero costare mol to caro al nostro Paese. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Uldarigo Caputo 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIREZIONE GENERALE DELLA P.S. 

SERVIZIO FORZE ARMATE DI POLIZIA 

NOMIN E 

Apprendiamo con vivo interesse e piacere 
la nomina del V. Prefetto Dr. Riccardo Mal-
pica a Capo del Servizio F.A.P. e del Colon-
nello Alig i Razzoli a Capo della Divisione Mo-
vimento Sottufficiali e Guardie. 

«Fiamme d'Oro» formula per i l dr. Malpica 
ed i l col. Razzoli i più fervidi auguri di buon 
lavoro. 
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SE DOBBIAMO CAMBIARE... 

Se dobbiamo cambiare (e, entro certi l i m i t i da noi 
.i l iboiidantemente i l lus t ra t i, possiamo anche essere d'ac-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i n i d o sulla necess i tà di far lo) se, dicevamo, dobbiamo 
cambiare vediamo di cambiare ol t re che le is t i tuz ioni, 
anche sistemi e metodi. Se non a che servirebbe i l 
cambiamento? 

E i pensionati sono quel li che dei metodi (che 
chiano men ta l i tà antiche e inique) p iù hanno a 

dolersi. 
A quanto ne sappiamo fino a questo momento i l 

i l o di provvedimento di r i fo rma della Polizia di 
Iniziativa governativa non reca (a differenza dei pro-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
v i l i Belluscio, socialista, e Flamigni, comunista) prov-
videnze economiche e ciò è naturale sia atteso i l mo-
mi - i i to , sia pe rché i ruo li r imangono quel li che sono. 

Ci sembrano quindi un pò premature alcune ulu-
loni di carattere economico della base. Ma se dovesse 

[arsi e quando dovesse farsi (e ciò è logico che avvenga) 
i operi con cr i te ri di assoluta giustizia perequativa. 

I q u i c i t iamo volent ieri «Pol iz ia I t a l i a n a », organo del 
Sindacato Nazionale Uni tar io delle forze di Polizia i n 
congedo, anno I I I n. I pag. 2, «... si adegui la pen-
lione per tu t t i , indipendentemente dalla data di collo-
. amento i n congedo e si legiferi che ogni beneficio 
aconomico concesso al Corpo i n a t t i v i tà di servizio 
s ia resa pensionabile e automaticamente estesa a 
guanti già, a t u t ti quel li che si trovano in q u i e s c e n z a ». 

Purtroppo ragioni finanziarie e, diciamolo pure, 
di peso pol i t ico hanno determinato nel tempo, ma 
proprio i n questi u l t i m i anni, dal 1970, quando è stata 
Interrotta, l 'aggiornamento dei t ra t tamenti di quiescenza 
t i migl ioramenti di carriera e degli assegni pensionabili 
a t t r ibu i ti al personale i n a t t iv i tà di servizio, delle spe-
requazioni. 

E ci sia consentito, non per polemica ma per avere 
un quadro della situazione, fare un piccolo elenco: 

1) D.P.R. 29-12-1970, n. 1079 - Istituzione della qua-
; di Maresciallo di 1" classe scelto di P.S. 

Non conferita ai marescialli di 1" classe cessati dal 
servizio anteriormente al 1° lugl io 1970, anche se aves-
s e ro vantato alla predetta data un 'anz ian i tà di grado 
mediamente superiore ad anni 20. 

2) Legge 27-10-1973, n. 628 - Istituzione dell'assegno 
perequativo. 

Esclusa la perequazione delle pensioni conferite 
anleriormente al 1" gennaio 1973. 

3) Legge 10-10-1974, n. 496 - Ricostruzione di car-
lina. 

\ e hanno beneficiato tut te le categorie del perso-
nale mi l i tare i n servizio e in congedo, eccetto i ma-

ni l i di l a c i. l icenziati fino al 30 giugno 1970. 

fi i^gflH I 

4) Legge 29-4-1976, n. 177 - Collegamento delle pen-
sioni alla dinamica salariale. 

Dal 1° gennaio 1976 è sancito i l d i r i t t o al l 'automatico 
aggancio delle pensioni alla dinamica salariale con la 
elevata percentuale di l iquidazione dall'80% al 94%. 

Beneficio non retroatt ivo, che ha diviso i n due grup-
pi i pensionati aventi la medesima posizione di stato e 
di servizio: i p r i mi favor i ti e prote t ti anche nel futuro 
da danni di r i tardata r i l iquidazione per aggiornamento, 
gl i a l t ri pe rché licenziati con pensione decorrente i n 
data anteriore al 1-1-1976, sopportano dal 1970 danni 
mora li e soprattut to economici incalcolabi l i. Ammessi 
soltanto ad una maggiorazione delle pensioni dal 1-1-76 
(permanendo nella misura della percentuale dell'80%) 
del 9% per i l 1976; al l 'ul ter iore 9% per i l 1977 e all'au-
mento di L . 18.000 per i l 1978. Maggiorazione che non 
compensa i l danno sopportato dal 1-1-1973, ma nel modo 
com'è scaglionato e nella misura suindicata, a fine 1978 
non ragg iungerà l 'ammontare complessivo delle pen-
sioni l iquidate dopo i l 1° gennaio 1976. Differenza risul-
tante a danno calcolata dalle L i r e 300.000 alle 400.000. 

5) Legge 5-5-1976, n. 187 - Riordinamento di carriera 
e di assegni del personale militare. 

Esclusione dei marescialli di l a c i. scelto di P.S. 
i n pensione i n data anteriore al 1-1-1976 dal beneficio 
della riduzione, da anni 18 a 14, de l l 'anz ian i tà di ser-
vizi o da detrarre nella valutazione degli aumenti di 
stipendio e conseguentemente nella formazione della 
base pensionabile. Danno valutato i n base alla percen-
tuale della pensione superiore alle L i r e 80.000 annue. 

Come si può negare la morale che da questo costante 
comportamento della Amminsitrazione p uò trarsi? 

Gli assenti hanno sempre torto, sembrano dire le 
decorrenze di questi provvedimenti. E tra g li assenti, 
quelli p iù assenti ancora, da p iù tempo i n quiescenza, 
quasi che non fossero creature umane come gli a l t r i , 
e quasi che non avessero le stesse esigenze degli a l t r i , 
o, peggio, col decorso del tempo, diminuissero, sfumas-
sero le loro esigenze, o, addir i t tura, si assottigliasse, 
si attenuasse i l vincolo che l i lega al l 'Amministrazione 
cui hanno dedicato una vi ta. Come non pensare a un 
oblio non meramente colposo ma ragionato e cosciente? 

E' questo i l metodo che va cambiato se la nuova 
legislazione vuol essere, veramente, i l vessillo, i l segno 
di una soc ietà p iù civil e e p iù morale. Se non si arr i-
verà a questo, ol t re all'aver confermato una ingiustizia 
si sa rà perduto del tempo e dimostrato a tu t to i l Paese 
e non solo ai pensionati che non si vogliono r i forme e 
che quanto si fa è solo un rattoppo che non nasconde 
lo strappo che copre. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ASSOCIAZIONE NAZIONAL E GUARDIE DI P. S. - GESTIONE PERIODICO «FIAMM E (TOPO» 
B I L A N C I O CONSUNTIVO 1976 

ENTRATE 

ord inari (n. 5956x1.200) 

USCITE 

L . 7.147.200 
estero (Austral ia) 

abbonamenti 
abbonamento ord inari 

(n. 6x2.400) 
abbonamenti benemeriti (n. 7x10.000) . 
abbonamenti sostenitori (n. 43x5.000) . 
Offerte volontarie per « F i a m me d ' O r o» . 

la copie « F i a m me d 'Oro» n. 36x150 
Proventi per cambio indir izzo abbonati 

(n. 20x100) L . 2.000 

L . 
L . 
L . 
L . 
L . 

14.400 
70.000 

215.000 
30.200 
5.400 

Pioventi pubb l ic i tà (Uff . Pubbl. Mi lano) L . 
[nteressi bancari c.c.b. Banco di Roma 1975 L . 
Contr ibuto A.N.G.P.S L . 
Interessi bancari c.c.b. Banco di Roma 1976 L . 
abbonamenti ord inari 1976 pagati nel 1977 

(n. 80x1.200) L . 

TOTAL E ENTRATE L . 8.830.560 

900.000 
79.450 
20.000 

250.910 

96.000 

Disavanzo gestione 1975 
Stampa periodico n. 3 marzo 1976 . 
Stampa periodico n. 4-5 aprile-maggio 1976 
Stampa periodico n. 6 giugno 1976 . 
Stampa periodico n. 7-8 luglio-sett. 1976 
Stampa periodico n. 9 ottobre 1976 
Stampa periodico n. 10 nov.-dic. 1976 . 

TOTAL E 

Fascettature per spedizione F.O. (incluso 
i l n. 10) 

Compenso redattore capo (incluso die. 1976) 
Spese varie di redazione (cane. sp. post. 

matr ic i, foto, spago, ecc.) 
Spedizione postale (incluso i l n. 10) . 

TOTAL E USCITE 

Avanzo l i r e 

A pareggio 

348.020 
942.340 

L . 1.011.140 
L . 
L . 
L 
L . 
L. 

871.360 
1.072.930 

948.170 
1.032.970 
6.226.930 

L . 920.000 
L . 960.000 

L . 400.420 
L . 213.810 
L . 8.721.160 
L . 109.400 
L . 8.830.560 
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L A C A S A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Protagonista ed animatrice del malcontento 
Problema di difficilissima soluzione 

Equo canone. Scadenza del blocco dei fitti 

Nel n. 10, novembre-dicembre di « Fiamme d'Oro », 
a pag. 12, annotando la lettera del socio Riela Anto-
nino, promettemmo che avremmo sottoposto al giudi-
zio dei le t tor i, interessati comunque al problema della 
casa, i l testo del disegno di legge sull'equo canone pre-
sentato dal Min is t ro On. Bonifacio al Senato i l 20 gen-
naio u.s. 

Per ragioni di spazio ci l im i t iamo a r iprodurre gli 
ar t ico li p iù interessanti per comprendere la portata 
del provvedimento, che trovasi all'esame del Senato 
i n commissione per passare alla discussione i n aula 
entro i l corrente mese. Circa l 'u l ter iore i ter della legge 
non è possibile fare previsione i n quanto i l disegno 
di legge incontra, come era prevedibile contrasti note-
vo l i i n seno alle forze pol i t iche che sostengono con la 
astensione l 'attuale Governo: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T I T O L O I 
D E L CONTRATT O DI  L O C A Z I O N E 

CAPO I 
Locazione di immobil i urbani destinati ad uso di abi-
tazione 

Art . 1 
(Durat a della locazione) 

L a durata dei contrat ti di locazione e sublocazione 
di immob i li urbani ad ib i ti ad uso di abitazione, stipu-
la ti successivamente alla data di entrata i n vigore della 
presente legge, non p uò essere inferiore a tre anni. Se 
è convenuta una durata inferiore o non è stabi l i ta alcu-
na durata, la locazione e la sublocazione si intendono 
pattui te per tre anni. 

I n deroga al disposto del comma precedente la sub-
locazione può avere una durata inferiore a tre anni, 
ma la stessa non p uò essere minore di quella residua 
del contratto di locazione a cui accede. 

Art . 2 
(Divieto di sublocazione totale) 

E' vietata la sublocazione totale del l ' immobi le. 

Art . 3 
(Rinnovazione tacita) 

I l contratto si r innova per un periodo di t re anni 
se nessuna delle par ti comunica al l 'al tra, almeno tre 
mesi pr ima della scadenza, che non intende r innovarlo. 

L a stessa discipl ina si applica ad ogni al t ra succes-
siva scadenza. 

Art . 12 

(Equo canone degli immobil i adibit i ad uso di 
abitazione) 

I l canone di locazione degli immob i li ad ib i ti ad uso 
di abitazione non p uò superare i l 3 per cento del va-
lore locativo del l ' immobi le locato. 

I l valore locativo è cost i tui to dal prodotto della su-
perficie convenzionale del l ' immobi le per i l costo uni-
tar io di produzione del medesimo. 

I l costo un i tar io di produzione è pari al costo base 
mol t ip l icato per i coefficienti corret t ivi indicati nel-
l 'art icolo 15. 

Se 1 immobi le locato è arredato con mob i li f o rn i t i 
dal locatore, i l canone determinato ai sensi dei commi 
precedenti p uò essere maggiorato fino ad un massimo 
del 30 per cento e, se l 'arredamento è di part icolare 
valore, f ino ad un massimo del 60 per cento. 

Art . 13 
(Superficie convenzionale) 

L a superficie convenzionale è data dalla somma dei 
seguenti elementi: 

a) l ' intera superficie de l l 'un i tà immobi l iare; 

b) i l 30 per cento della superficie delle autorimes-
se singole; 

c) i l 10 per cento della superficie del posto mac-
china; 

d) i l 25 per cento della superficie di balconi, ter-
razze, cantine ed a l t ri accessori s imi l i ; 

e) i l 10 per cento della superficie a verde i n godi-
mento esclusivo del locatario; 

f ) i l 5 per cento della superficie condominiale a 
verde nella misura corrispondente alla quota mil lesi-
male de l l 'un i tà immobi l iare. 

Le superfici di cui alle lettere a), b), e d) si misu-
rano al netto dei m u ri per imetra l i. 

A r t . 14 
(Costo base) 

I l costo base a metro quadrato per gli immob i l i , 
la cui costruzione è stata u l t imata entro i l 31 dicem-
bre 1975, è fissato i n : 

a) l i r e 250.000 per g li immob i li s i tuati i n Piemonte, 
Vall e d'Aosta, L igur ia, Lombardia, Trentino-Alto Adige, 
Veneto, Friuli-Venezia Giul ia, Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria, Marche e Lazio; 

b) l i r e 235.000 per g l i immob i li si tuati i n Cam-
pania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sici-
l i a e Sardegna. 

La data di ul t imazione dei lavori è quella r isultante 
dal cert i f icato di ab i tab i l i tà o, i n mancanza di questo, 
dal cert i f icato di ul t imazione dei lavori presentato agli 
u f f ic i delle imposte, oppure quella comunque accertata. 

Ar t . 15 
(Coefficienti cor re t t ivi del costo base) 

I coefficienti cor re t t ivi sono stabi l i ti i n funzione del 
t ipo, della classe demografica dei comuni, dell 'ubica-
zione, del l ivel l o di piano, della ve tus tà e dello stato 
di conservazione e manutenzione del l ' immobi le. 

Ar t . 16 
(Tipologia) 

I n relazione alla t ipologia si fa r i fer imento alla cate-
goria catastale con • coefficienti r isu l tati dalla tabella 
seguente: 

a) 1,60 per le abitazioni di t ipo signorile (A/1); 
b) 1,25 per le abitazioni di t ipo civi l e (A/2); 
c) 1,05 per le abitazioni di t ipo economico (A/3); 
d) 0,80 per le abitazioni di t ipo popolare (A/4); 
e) 0,60 per le abitazioni di t ipo ultrapopolare (A/5); 
f ) 0,60 per le abitazioni di t ipo rurale (A/6); 

g) 1,40 per le abitazioni di t ipo v i l l i n i (A/7); 
i ) 1,60 per i castelli e i palazzi di eminenti pregi 

ar t is t ici e stor ici (A/9); 
1) 0,80 per le abitazioni ed alloggi t ip ici dei luoghi 

(A/11). 

Qualora gli immob i li non r isul t ino censiti i n catasto, 
ed ai soli f i n i del comma precedente, la categoria ca-
tastale viene stabi l i ta dal l 'uf f ic io tecnico erariale sulla 
base delle categorie catastali delle un i tà immob i l i a ri 
che siano ubicate nella stessa zona censuaria ed ab-
biano caratteristiche analoghe. A tale fine gli interessati 
devono presentare al l 'uf f ic i o tecnico erariale compe-
tente per te r r i to r io apposita domanda corredata da una 
planimetr ia del l ' immobi le con una sommaria descrizione 
dell 'edificio, delle r i f i n i tu r a de l l 'un i tà immobi l iare lo-
cata nonché degli imp ian ti i n essa instal lat i. L 'uf f ic i o 
provvede entro novanta giorni dalla richiesta senza 
obbligo di sopralluogo. 

segue a pag. 7 
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L A C A SA T I T O L O I I 

seguito dalla pag. 6 

Art . 17 
(Classe demografica dei Comuni) 

In relazione alla classe demografica si applicano i 
seguenti coefficienti: 

a) 1,20 per g l i immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione superiore a 500.000 abitant i; 

b) 1,10 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
I.i/ione superiore a 100.000 abi tant i; 

c ) 1 per g li immob i li s i tuati i n comuni con popo-
l.i/1«me superiore a 20.000 abi tant i; 

d) 0,80 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
lazione f ino a 20.000 abi tant i; 

e) 0,70 per gli immob i li s i ti i n comuni con popo-
Ittione f ino a 5.000 abitant i. 

11 numero degli abi tanti di un comune è stabi l i to 
lulla base degli u l t i m i dati sulla popolazione residente 
pubblicati dal l ' ISTAT. 

Art . 18 
(Ubicazione) 

I n relazione all'ubicazione i consigli comunali dei 
' n i n n i con popolazione superiore a 20.000 abi tanti prov-

\ i d i l l i o a r ipar t i re i l ter r i tor io comunale i n cinque 
bone alle quali si applicano i coefficienti della tabella 
seguente: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per la zona edificata periferica; 
c ) 1,20 per la zona edificata compresa fra quella 

periferica e i l centro storico; 
d) 1,20 per le zone di pregio part icolare site nella 
edificata periferica o nella zona agricola; 

e) 1,30 per i l centro storico. 
I Consigli comunali devono provvedere alla r ipar t i-

dcl te r r i to r io comunale i n zone entro tre mesi 
dall 'entrata i n vigore della presente legge. 

Nei comuni con popolazione non superiore ai 20.000 
abitanti si applicano le perimetrazioni previste nell'ar-

i i l u 16 della legge 22 ottbre 1971, n. 865, c on i seguenti 
coel  I ic ient i: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per i l centro edificato; 
c) 1,10 per i l centro storico. 

Art . 25 
(Aggiornamento del canone e del costo base) 

I I canone è soggetto a revisione ogni biennio; a tal 
Une i l costo base è aggiornato ogni biennio i n base 
.dia variazione, accertata dal l ' ISTAT, dell ' indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegat i, 

catasi nel biennio medesimo; la variazione è pub-
a nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Se la variazione è i n aumento, di essa si applicano 
a u to i due terzi. 
11 eosto base aggiornato ha effetto sul canone dovuto 

per l u t t i i cont rat t i. 
I aggiornamento del canone deve essere richiesto a 

di decadenza, per iscr i t to, non oltre 60 g iorni dalla 
pubblicazione della variazione. 

Art . 26 
(Canone in caso di rinnovazione del contratto) 

Nel caso di rinnovazione del contratto ciascuna delle 
ha d i r i t t o all'adeguamento del canone i n rela-
all'eventuale mutamento degli elementi di cui 

ar t ico li 13 e 15. 
I adeguamento del canone deve essere richiesto, a 
i di decadenza, per iscr i t to, almeno 120 g iorni p r ima 
i scadenza del contratto. 

CAPO I I I 

Deposizioni processuali Commissioni di conciliazione 
per l'equo canone 

Art . 40 
(Istituzion e e compiti) 

S i mo is t i tu i te i n ogni comune commissioni di conci-
le c on i l compito di indicare, i n via conci l iat iva, 

> canone relativo alle locazioni degli immob i li 
inali ad uso di abitazione. 

Disciplina transitori a 

CAPO I 
Contratt i di locazione di immobil i detinati ad uso di abi-
tazione. 

Art . 62 
(Durat a dei contratt i in corso soggetti a proroga) 

I cont rat ti di locazione e sublocazione di immob i li 
urbani ad ib i ti ad uso di abitazione, prorogati i n v i r t ù 
dell 'art icolo 1 del decreto legge 23 dicembre 1976, nu-
mero 849, i n corso alla data di entrata i n vigore della 
presente legge, hanno la durata prevista nel l 'art icolo 1 
con decorrenza dalla data di entrata i n vigore della 
presente legge. 

Art . 63 
(Recesso del locatore) 

I I locatore p uò recedere i n ogni momento dal con-
trat to, con dichiarazione comunicata al conduttore la 
quale deve contenere un preavviso di almeno quattro 
mesi: 

1) quando abbia la necessi tà, verif icatasi dopo la 
costituzione del rapporto locatizio, di destinare l ' immo-
bil e ad uso abitat ivo, commerciale, artigianale o pro-
fessionale propr io, del coniuge o dei parenti i n linea 
retta entro i l secondo grado; 

2) quando, volendo disporre del l ' immobi le per abi-
tazione propria, del coniuge o dei p ropri parenti i n 
linea retta f ino al secondo grado oppure quando, trat-
tandosi di ente pubbl ico o comunque con f inal i t à pub-
bliche, sociali, mutualist iche, cooperativistiche, assi-
stenziali o di culto che voglia disporre del l ' immobi le per 
l'esercizio delle propr ie funzioni, offra al conduttore 
al t ro immobi le idoneo per cui sia dovuto un canone 
di locazione proporzionato alle condizioni del condut-
tore medesimo e comunque non superiore del 20 per 
cento al canone del precedente immobi le e assuma a 
suo carico le spese di trasloco. Quando l'opposizione 
del conduttore all'azione del locatore r i su l ti infondata, 
questi p o t rà essere esonerato dalle spese di trasloco; 

3) quando l ' immobi le locato sia compreso i n un 
edificio gravemente danneggiato che debba essere rico-
strui to o del quale debba essere assicurata la s tab i l i tà 
e la permanenza del conduttore impedisca di compiere 
gl i indispensabili lavor i; 

4) quando i l propr ietar io intenda demolire o tra-
sformare notevolmente l ' immobi le locato per eseguire 
nuove costruzioni o, trattandosi di appartamento sito 
a l l 'u l t imo piano, quando intenda eseguire sopraeleva-
zioni a norma di legge, e per eseguirle sia indispensa-
bile per ragioni tecniche lo sgombero dell 'appartamento 
stesso; 

5) quando l ' immobi le locato sia di interesse art i-
stico o storico, ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, nel caso i n cui la competente sovraintendenza 
riconosca necessario ed urgente che si proceda a ripa-
razioni o restauri, la cui esecuzione sia resa impossibi le 
dallo stato di occupazione del l ' immobi le; 

7) quando i l conduttore, avendo sublocato parzial-
mente l ' immobi le, non lo occupa nemmeno i n parte, 
con con t inu i tà. Si presume l'esistenza della sublocazione 
quando l ' immobi le r isul ta occupato da persone che non 
sono al servizio del conduttore o che non sono a que-
sto legate da v incoli di parentela o di af f in i t à entro 
i l quarto grado, salvo che si t r a t ti di ospiti di carattere 
transitor io. La presunzione non si applica nei confronti 
delle persone che si sono trasferite nel l ' immobi le as-
sieme al conduttore. 

Art . 68 
(Canone dei contribut i soggetti a proroga) 

L'equo canone di cui agli ar t ico li 12 e 25 si applica 
ai contrat ti previsti nel l 'art icolo 62 dal l ' inizio del quarto 
anno a decorrere dall 'entrata i n vigore della presente 
legge ed i l canone è adeguato i n relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli a r t ico li 13 e 15. 

Fino alla data suddetta i l canone di locazione corr i-
sposto dal conduttore, calcolato al netto delle spese 
accessorie, p uò essere, a r ichieta del locatore, aumen-
tato, a decorrere dal p r imo giorno del mese successivo 

segue a pag. 8 
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UNIAMOCI PER SALVARE LE NOSTRE LIBERE E DEMOCRATICHE ISTITUZIONI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E' opinione diffusa, purtroppo, nel nostro Paese, 
che le libere e democratiche IstituzionizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — che pagammo 
a duro prezzo di generoso sangue dei nostri Caduti e 
di indescr iv ibi li sacrif ici di tu t to i l popolo i tal iano, 
spontaneamente af f rontati per r iconquistarle quando le 
avevamo perdute — siano in serio pericolo; e che, 
quindi, occorra mobilitare tutti i cittadini, che sanno 
veramente apprezzare l'inestimabile bene della « Liber-
tà », che si può considerare l'ossigeno vitale di ogni 
essere umano, e di ogni popolo: perché gli consente di 
realizzare interamente se stesso e di contribuire — con 
i l propr io voto, con i l lavoro e, se necessario, anche 
con la cr i t ica obiett iva e costrutt iva ai suoi rappre-
sentanti po l i t ici — a governare il  proprio Paese, correg-
gendone gli immancabili difetti; cosa impossibile nei 
regimi to ta l i tar i, dove l 'uomo è considerato quasi alla 
stessa stregua di un oggetto, da uti l izzare o da distrug-
gere, ad esclusiva discrezione del t i ranno di turno. 

Questo pericolo, come è noto, deriva soprattutto 
dalla continua e distruttrice azione dei criminali, co-
muni e politici, che stanno terrorizzando le popolazioni 
ed insanguinando le nostre città; nonostante gli enco-
miabili e permanenti sacrifici dei Tutori dell'Ordine, 
che sono le pr ime v i t t im e di questa insostenibile situa-
zione, come dimostra i l quotidiano e generoso t r ibu to 
di sangue che essi stanno innocentemente pagando, nel 
far difendere le leggi e, quindi, t u t ti noi, che siamo 
alla mercè di bande di « destra » e di « sinistra ». 

E' necessario, per tanto, stroncare questo dissennato 
e criminoso disegno — tendente a r i trascinare l ' I ta l i a 
nel l 'umil iante e degradante baratro total i tar io — uti-
lizzando tutti i mezzi consentiti dalle nostre Istitu-
zioni democratiche e consigliati dalla ragione; ma, per 
raggiungere quest'obbligato obiettivo, bisogna correg-
gere quell'erronea e suicida convinzione di molti ita-
liani, secondo cui: « in un Sistema politico libero e de-
mocratico, come il  nostro, non si potrebbero adottare 
leggi esemplari, atte cioè ad assicurare una civile con-
vivenza, ordinata e pacifica, in quanto sarebbero in 

contrasto con tale sistema, mentre sarebbero adatte per 
un regime totalitario ». 

Evidentemente, coloro che parlano in questo modo, 
non hanno appreso o hanno dimenticato la grande ed 
indimenticabile lezione della Storia — che è la p iù sag-
gia Maestra della v i ta — che ci dimostra ripetutamente 
e chiaramente, come quasi tutte le dittature, siano il 
nefasto frutto di continui disordini, di diffuso malcostu-
me, di sfidante e bestiale criminalità e di instabilità 
pol i t ica; che è, p iù o meno, quanto sta verif icandosi, 
purtroppo, i n I ta l ia, da alcuni anni a questa parte. 

Come possiamo continuare ad ignorare che — « tra 
Libertà democratica ed Ordine civile — non v'è alcun 
contrasto; ma, anzi, questo è insostituibile sostegno di 
quella e, insieme alla Giustizia sociale, completa la base 
della vera Civiltà? Sperando che — i l Parlamento, i l 
Governo ed i l Popolo i tal iano — non siano tanto inerti 
da lasciar morire d'inerzia quanto valorosamente ricon-
quistarono trentanni fa, cioè le proprie libere Istitu-
zioni e la propria libertà, termino questa mia umi lezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e 
leale « diagnosi-terapia », che — pur rispecchiando l 'opi-
nione di diverse decine di m i l i oni di connazionali — 
ve r rà regolarmente « cestinata » come avviene spesso 
per gli scr i t ti dei cosiddetti « sconosciuti ». 

P. Mereu 
Roma, 10 febbraio 1977 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Gli abbo name nti no n disde tti 

e ntro  il 30 aprile  1977 si 

inte ndo no  rinno vati pe r il 1977 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LEGGI E DECRETI 

seguito dalla pag. 7 

a quello di entrata i n vigore della presente legge, nelle 
misure seguenti: 

1) 30 per cento all 'anno per i cont rat ti s t ipulati 
anteriormente al 1° marzo 1947; 

2) 25 per cento all 'anno per i contrat ti s t ipulati 
t ra i l 1° marzo 1947 e i l 31 dicembre 1952; 

3) 35 per cento all 'anno per i cont rat ti s t ipulati 
t ra i l 1° gennaio 1953 e i l 7 dicembre 1963; 

4) 25 per cento all 'anno per i contrat ti s t ipulati 
t ra l'8 dicembre 1963 e i l 1° dicembre 1969. 

Se i l canone attualmente corrisposto, o quello do-
vuto per effetto degli aumenti previsti nel presente 
art icolo, è superiore a quello di cui al l 'art icolo 12, si 
applica quest 'ul t imo dal p r imo giorno del mese suc-
cessivo a quello di entrata i n vigore della presente 
legge ovvero dal p r imo giorno del mese successivo a 
quello i n cui i l canone corrisposto o dovuto è dive-
nuto superiore all 'equo canone. 

Nel prossimo numero tratteremo l'altro argomento 
che sta a cuore al socio Riela: Edilizia popolare - con-
tributi versati a fondo perduto. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 
13 novembre 1976, n. 904. 

Modificazioni agli articol i 48, prim o comma, 250 e 
420, quarto comma, del regolamento per  l'ammini -
strazione del patrimoni o e per  la contabi l i t à generale 
dello Stato approvato con regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, e successive modificazoini, nonché all'art . 1 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
1967, n. 851, recante norme in materia di tessere di r i -
conoscimento rilasciate dalle amministrazioni dello 
Stato. 

I L PRESIDENTE DELL A REPUBBLICA 

Visto l 'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 
V is t i i l regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, che 

approva l i regolamento per l 'amministrazione del pa-
t r imonio e per la con tab i l i tà generale dello Stato e suc-
cessive modif icazioni e i l decreto del Presidente della 
Repubblica 28 lugl io 1967, n. 851, recante norme i n ma-
teria di tessere di r iconoscimento rilasciate dalle am-
ministrazioni dello Stato; 

Udito i l parere della Corte dei conti; 
Udito i l parere del Consiglio di Stato; 
Sentito i l Consiglio dei M in i s t r i ; 
Sulla proposta del Min is t ro per i l tesoro; 

Decreta: 

« I l pagamento di somme non superiori a l i r e due 
mi l i on i e quattrocentomila può essere effettuato anche 
su esibizione di uno dei seguenti documenti di i den t i tà 
personale: 

1) passaporto; 
2) tessera personale di riconoscimento di cui al-

l 'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 lugl io 1967, n. 851, ri lasciata da amministrazioni 
statali ai p ropri dipendenti, c i v i l i e m i l i t a r i , i n a t t i v i tà 
di servizio ed i n quiescenza nonché ai loro fami l ia r i ; 

3) l ibret to per licenza di porto d'armi; 
4) tessera postale di riconoscimento; 
5) patente di abil i tazione per la guida di autovei-

coli o motoveicol i; 
6) carta d ' ident i tà ». 
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n giro per di A . T A N C R E D I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Papasidero - Riparo del Romit o 

Preist oria - Et à paleolit ica 

Papaside ro  • To ro  sc o lpito  ne lla ro c c ia. 

Di recente, i n visi ta a parenti a Castrovi l lar i, ho 
percorso la carrozzabile che congiunge Scalea sulla co-

la con Mormanno nell ' interno e mi sono fermato a 
Papasidero (Cosenza) per visitare i l Riparo del Romito, 
nella campagna vicino al paese. 

Si t rat ta dell'area protetta sotto una sporgenza roc-
ciosa che l 'uomo preistorico ut i l izzò per i l suo inse-
llamento; i l r iparo dà a sua volta accesso a una vera 

e propria grotta, scavata nella p ro fond i tà della roccia 
e costituita da un breve cunicolo e da una sala ter-
minale ricca di s ta lat t i ti e stalagmit i. 

La scoperta degli u l t i m i tempi di una grande f igura 
di loro incisa sulla roccia fa compiere un balzo indie-

« e mi sovvien l'eterno, 
e le morte stagioni,... » 

G. Leopardi « L'infinito » 

t ro di mi l lenni, f ino alla remota preistor ia del l 'e tà 
paleolit ica. L'incisione risale, secondo g li esperti, a 
circa diecimila anni or sono e costituisce i l maggior 
r invenimento art ist ico della tarda età paleolit ica. 

I l pozzo del passato è così profondo che magari 
dovremmo rassegnarci a chiamarlo umanamente inson-
dabile: anche quando non si t ra t ti del passato dell 'uni-
verso di mo l ti m i l i a rdi di anni, ma semplicemente del 
passato dell 'uomo, ossia del nostro propr io passato. 

Con ta li pensieri resto ad ammirare i l toro inciso 
dai nostri antenati: misura circa un metro e venti 
cent imetr i; della f igura, forte e tozza, sono rappre-
sentati accuratamente, ol tre alle linee di contorno, le 
naric i, la bocca, l'occhio; appena accennato è l'orecchio; 
profonde incisioni segnano ed evidenziano le pieghe del 
collo; brevi t r a t ti indicano le forme delle e s t r e m i tà 
e dei genital i. Particolare interesse hanno le corna, 
r ivol t e innanzi i n posizione orizzontale. 

Un professore, credo tedesco, mi fornisce par t ico lari 
tecnici circa altre scoperte: tre scheletri, un punteruolo 
d'osso inciso a mot ivi geometrici... l 'analisi effettuata 
con i l metodo del carbonio 14 ha dimostrato per lo 
strato p iù profondo una data di quasi vent imi la anni 
or sono, mentre a circa dodic imi la anni risale la fase 
dell' incisione del toro... siamo di fronte a un'arte di 
popoli cacciatori, natural ista nei suoi elementi, ma 
già dotata di qua l i tà selettive per cui vengono posti 
i n luce i caratteri essenziali delle figure. 

L'entusiasta professore — giovanissimo — continua: 
la scoperta del Riparo del Romito resta unica ed ecce-
zionale, tale da costi tuire un progresso notevolissimo 
nella conoscenza delle p iù antiche manifestazioni di 
vi t a e d'arte dell 'uomo i n I ta l ia. 

I n silenzio, mi allontano dal gruppo formatosi in-
torno allo studioso di i t inerari archeologici e, pensie-
roso r iprendo i l mio i t inerar io tur ist ico. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L I B R I R I C E V U T I 

Domenico Gr imaldi (Gino) - Poesie - Ed Gabrieli -
Roma - L . 1.800 - (1.000 p iù le spese postal i, per i 
soci: scrivere Sezione ANGPS Roma). 

Ecco un nuovo poeta naif, ma di produzione e inten-
dimenti ben diversi dal l 'al tro, Di Mauro, che abbiamo 
i ' i esentato nel l 'u l t imo numero del 1976. 

Domenico Gr imald i, nostro Associato pensa e si 
prime in versi con un fraseggio di estrema sempli-

c i , con cura di r ima ma non sempre di metr ica su 
Ogni argomento che l'osservazione della v i t a g l i sotto-

a o proponga. Non si propone i l Gr ima ldi f in i 
lociali o moral is t ici egli descrive solo quanto vede con 
una poetica semplice, con occhio pu l i to e, talvolta, 
unche disincantato. 

Guida prat ica per equo indennizzo e pensioni pr ivi le-
giate a cura del dr. Teodoro Liccardo - Ed. Problemi 
sociali - Roma 1977 - L . 2.500 da versare su c/c po-
stale 16109001, intestato al l 'Autore, v ia Dui l io , 13 -
Roma. 

« non rifiutare un beneficio a chi vi ha diritto, 
quando è in tuo potere di farlo » Salomone 

Non è i l p r imo di vo lumi che trat tano questa ma-
pia ma questa nuova fatica del dot tor Liccardo, che 

itcgue la sistematica di precedenti opere dello stesso 
autore, presenta vive doti di stringatezza e sempl ic i tà. 

Nel volume si r iscontrano non soltanto nuove e di-

verse norme, ma una p iù agile dialettica ed i n un 
quadro p iù organico che consente al lettore di cono-
scere presto e bene quello che maggiormente p uò in-
teressare. 

Gli appartenenti alle categorie cosidette « protette » 
ne ricavano quindi notevole beneficio, soprattutto per 
la carenza di analoghe, aggiornate e s imi lari sintesi 
nella materie della pubblicist ica delle pensioni privi le-
giate che viene a l t resì integrata da alcuni cenni sulle 
pensioni ordinarie c iv i l i e m i l i t a r i dello Stato: a l t ri 
capi toli sono: 

CAUSA E CONCAUSA D I SERVIZIO; 
MISURA PENSIONI D I GUERRA E STATALI ; 
L A SCALA M O B I L E 1977 SULLE PENSIONI STA-

T A L I ED I.N.P.S.; 
V A R I E D I GIURISPRUDENZA; 
I N F O R M A Z I O N I - N O T I Z I E - COMMENTO -

NOTE; 
MODUL I D I DOMANDE. 

I l manuale intende offr i r e un appoggio di cono-
scenza direttamente a coloro che, nel dedalo delle leggi 
e leggine che si accavallano con impressionante perio-
dic i tà, non sempre sono i n condizione di d istr icarsi e 
rendersi conto dei d i r i t t i , delle procedure e del l ' i ter 
necessari al conseguimento di determinati benefici. 

Nonostante i notevoli aumenti dei costi, i l volume 
ha un prezzo indubbiamente modesto. 
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L A NUOVA LEGGE SUI PEGNI 

I I 26 gennaio u.s. la Commissione in terni della Ca-
mera ha definit ivamente approvato i l disegno di legge 
governativo che modif ica l 'ordinamento degli i s t i tu ti 
ab i l i ta ti all'esercizio del credito pignoratizio ed estende 
la normat iva a quanti effettueranno questo t ipo di ope-
razione anche saltuariamente. La nuova legge, tende 
principalmente ad ottenere l ' identificazione di colui 
che prende un presti to i n denaro dando i n pegno 
beni mob i l i . 

Tale misura è determinata da necess i tà di ordine 
pubbl ico e ha lo scopo di l imi tare due fenomeni attual-
mente mol to di f fusi: la tendenza di numerosi posses-
sori di beni mob i l i , acquistati con patto di r iservato 
dominio, a dare i n pegno i beni stessi p r ima ancora 
di esserne divenuti propr ie tar i, e i l r icorso agli i s t i tu ti 
di credito su pegno da parte di persone che intendono 
disfarsi di oggetti di provenienza i l lecita per realiz-
zarne i l valore. 

A questo fine, la legge sancisce per i l prestatario 
l 'obbligo di dimostrare con un valido documento la pro-
pr ia iden t i tà personale e per i l prestatore quello di regi-
strare, per ogni operazione di credito, le genera l i tà e 
i l domici l io sia di colui che ha dato l i pegno sia di 
colui che esibisce la polizza per l'estinzione del pre-
stito, oltre ad una descrizione dei beni impegnati; con-
sente che la polizia giudiziaria, su delega del giudice, 
esamini, nel corso delle propr ie indagini, i l registro 
tenuto da quanti effettuano credi ti su pegno; la legge, 
infine, commina, un'ammenda compresa tra un min imo 
di centomila e un massimo di un mi l ione di l i r e a 
quanti v iol ino g li obbl ighi previsti dalla legge stessa, 
nonché la revoca dell'autorizzazione per i casi p iù gravi. 

RICORSI ALL A CORTE D EI CONTI 

I soci Innel la Nunziato e Fabbri Ubaldo, rispettiva-
mente della Sezione di Genova e di Roma, lamentano 
di non aver notizia di r icorsi ino l t ra ti da anni alla 
Corte dei Conti, senza fornire precisi elementi per r in-
tracciare le pratiche. Si pregano, pertanto, g li interes-
sati di far pervenire qualsiasi r iscontro i n copia foto-
statica per tentare un ut i le intervento. 

I N I Z I A T I V E SUGLI ESONERI FISCALI PER 
PENSIONI P R I V I L E G I A T E ORDINARIE 

Se la legge (è la 15-7-1950 n. 539 art. 1) estende i 
benefici spettanti ai mu t i l a ti e inval idi di guerra anche 
ai mut i l a ti e inva l idi per servizio, pe rché anche l'eso-
nero dalla imposta sul reddito prevista per le pr ime 
non si estende alle seconde? Ciò avviene per v i r t ù del 
D.P.R. 29-9-71 n. 601 art. 34 che esenta dalla imposta 
non l ' importo delle pensioni privi legiate ordinarie ma 
gl i assegni connessi alle pensioni privi legiate ordinarie. 

Per risolvere la questione, apprendiamo dal « Cor-
riere del Mut i la to, organo del l 'UNMS che sono i n corso 
due iniziat ive: una quella del r icorso giurisdizionale 
contro uno dei provvedimenti ammin is t ra t ivi di diniego 
dall'esonero per pensioni privi legiate, e l 'altra, portata 
avanti, da quel sodalizio, per un provvedimento legisla-
t iv o di modif ica che e l im ini questa discriminazione. 

INTERROGAZIONI I N PARLAMENTO 

A i m in is t ri del l ' interno, della difesa, delle finanze, 
dell 'agricoltura e foreste, di grazia e giustizia e del 
tesoro. 

Per sapere: 
se siano a conoscenza del mal contento esistente 

tra i pensionati dei Corpi di polizia per i l mancato 
pagamento dei mig l ioramenti decisi con la legge 15 no-
vembre 1975, n. 572; 

le ragioni dei r i ta rdi nella concessione dei bene-
fic i tanto attesi e indispensabili per fronteggiare solo 
i n piccola parte i l r incaro del costo della vi ta; 

quali provvedimenti intendano adottare per garan-
t i r e la sollecita applicazione della legge. 

11 novembre 1976 
on. li Sergio Flamigni, Anna Mar ia Ciai T r i ve l l i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N E C R O L O G I O 

I l 17 gennaio è deceduto a Catanzaro i l socio di 
quella Sezione Ten. Generale (a) Ferrar a Gaetano nato a 
Serra S. Brun o P8-9-1912. 

Giovanisimo (1933) Ufficial e in s.p.e dell'Esercito, 
transit ò nel Corpo delle Guardi e di P.S. i l 16 agosto 1943 
con i l grado di Capitano. Promosso Maggiore nel 1949, 
Colonnello nel 1963, raggiunse i l grado di Generale nel 
1971. 

Comandante del Nucleo di Livorno , del Reparto Mo-
bil e di Torino , del Nulceo di Foggia, del Reparto Mo-
bil e di Napoli, del Raggruppamento di Bar i , Ufficial e 
Superiore addetto all'Ispettorat o di Firenze, Colonnello 
addetto alla Circoscrizione di Napoli, Ispettore della 
X I V Zona di Reggio Calabria, dedicò tutt a la sua nobile 
esistenza al servizio della Nazione. 

« Fiamme d'oro » si associa al profondo dolore dei 
familiar i e della Sezione di Catanzaro. 

OFFERTE PER FIAMM E D'ORO 
I l Cav. De Felice Alfredo della Sezione 

ANGPS di Varese ha inviato la somma di lir e 
1.800 quale offerta in favore del periodico 
« Fiamme d'Oro ». 

La Signora Irma Magini Pincini di Urbino 
ha inviato la somma di lir e 500 quale offerta 
i n favore del periodico « Fiamme d'Oro ». 

I l Cav. Uff . Comparato Antonio della Se-
zione ANGPS di Varese ha versato la somma 
di lir e 10.000 quale abbonato sostenitore del 
periodico « Fiamme d'Oro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
La Signora AULICINO Anit a - vedova del M.llo 
AULICINO St anislao - della Sez. di Pescara ha 
versat o la somma di L. 10.000 quale Abbonat a 
Sost enit r ice al periodico « Fiamme d'Oro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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-jQetìere al ^Direttore 

I l l .m o Sig. V . Presidente Nazionale Dot t. Udalr ico 
( . i | iuto, i n r i fer imento al Suo accorato art icolo apparso 
n e l le « F i a m me d 'Oro», n. 10 del mese di novembre-
dicembre 1976, i n linea di massima sono d'accordo con 
Lei, nulla da eccepire. 

Però, a m io modesto giudizio, devo affermare cate-
icamente, che senza determinazione e un adatto 

linimento, ben definito democraticamente, la strut tu-
razione della r i forma, o meno, della Polizia, d a rà sem-
pre un svi luppo negativo, qualsiasi forma e sistema 
che ad essa si voglia dare. 

Inol t re, è da premettere innanzi tu t to, bisogna pen-
a re che di fronte a noi c'è l ' I ta l ia; per cui, teniamo 

presente, non c'è solo l'oggi, ma anche i l domani, ciò 
lignific a — la storia ci insegna — che se non c'è 
forza, non c'è difesa né all ' interno, né ai conf in i; que-
s t o, per dare anche un cenno sulla smilitarizzazione. 

Poi, r i ferendomi al Suo giusto inv i to, ove ha detto 
Ira l'altro:..., la base va sentita e nella base, di pieno 
di r i t to , v i è tu t to i l personale i n congedo. 

Purtroppo devo denunziare con r increscimento, che 
il personale di P.S. i n pensione, non soltanto è respinto, 
ma neanche accettato. 

Antonino Collarino 

ALL'ASSOCIAZIONE NAZIONAL E GUARDIE D I P.S. 
V I A STATIL IA , 30 - 00185 ROMA 

Socio Quaggia V i t to r ia, 
Sezione ANGPS - NOVARA 

Spett.le Diret tore 

Essendo sato collocato i n pensione i l 1° gennaio 1976 
col grado di Appuntato, i n base alla legge 336 e dopo 
oltr e 35 anni di sevizio effettivo, vorrei sapere se la 
pensione — attualmente calcolata al 80% — è giusta 
oppure se s a rà r ivalutata a 94,40%, come p iù volte ho 
sentito parlare. 

Inoltre, nel n. 10 del nostro giornale veniva r i fe r i t o 
che l 'aumento mensile de l l ' indenn i tà integrat iva dal 
1-1-77 sarebbe stata di l i r e 13.306, invece sulla pensione 
di gennaio 1977 ho avuto un aumento di sole l i r e 5.000. 

Certo che la risposta p o t rà interessare un gran nu-
mero di ex colleghi nelle mie stesse condizioni, antici-
patamente r ingrazio e porgo i p iù d is t in ti salut i. 

V i t t o r i o Quaggia 

1) Con l'entrata in vigore della legge 29 aprile 1976 
n. 177 (G.U. n. 120 del 7-5-1976) la percentuale della mi-
sura delle pensioni per il  personale militare e civile, 
collocato a riposo non anteriormente al 1° gennaio 1976, 
è aumentata del 18%, corrispondente al 94,4% per co-
loro che raggiungano il  massimo degli anni di servizio. 

Per 35 anni di servizio spetta l'83,780%. 

2) Sulla pensione di gennaio 1977 l'indennità integra-
tiva si riferisce ai primi 12 giorni di gennaio; infatti 
/,. 13,300: 30 = 443,533 x!2 = L . 5322,399. 

I l lustr issimo Sig. Presidente, 

con r i fer imento alla Sua gentile risposta del 15-4-1976 
• guardante la mia lettera i n data 19-1-1976, mi sono 
Permesso, per eventuali innovazioni, inviare alle Camere 
le petizioni che trascrivo i n calce ( t ra le tante che ho 
ni programma) r i ferendomi al l 'art. 50 della Costituzione. 

Sig. Presidente Le sarei grato e con preghiera di 
volere pubblicate sul periodico di « F i a m me d ' O r o» le 
• uccitate pet izioni. 

I ) equo indennizzo 

Colangelo Vincenzo, da Parma, chiede che venga 
modificata la legge 23 dicembre 1970, n. 1094 al fine di 
.onsentire che dell'equo indennizzo possa beneficiare 

anche i l personale mi l i tare collocato i n quiescenza ante-
r iormente all'1-1-1970. 

Camera dei Deputati al n. 116. - Senato della Repub-
blica. E' stata annunciata all'Assemblea del Senato nel-
l a seduta del 19 novembre 1976. Essa reca i l n. 41 ed 
è stata assegnata alla 4' Commissione permanente, com-
petente per materia. 

2) pensioni privilegiate ordinarie 
Colangelo Vincenzo, da Parma chiede che vengano 

modif icate le norme relative alle pensioni privi legiate 
ordinarie i n modo che l'aumento venga commisurato alla 
grav i tà de l l ' in fe rmi tà e non come percentuale sulla 
pensione ordinaria. 

Camera dei Deputati al n. 147. - Senato della Repub-
blica. E' stata annunciata all'Assemblea del Senato 
nella seduta del 10 gennaio 1977. Essa resa i l n. 51 ed 
è stata assegnata alla I I Commissione permanente, com-
petente per materia. 

Spett.le Diret tore 

M i permetto sottoporle, i n breve, alcuni quesiti, 
sperando di leggerne le risposta nel prossimo numero 
della r iv ista: 

1) Come e pe rché a Pordenone, non esiste la Se-
zione dell 'ANGPS; 

2) Ho r innovato l 'abbonamento a « Fiamme d'Oro » 
per i l 1977, ma ho da far presente che, i l numero del 
mese di ottobre mi è pervenuto appena i l 15 gennaio, 
ed i l n. 10 novembre-dicembre, i l 25 gennaio. Come 
mai? E' sempre colpa della Posta? 

Le notizie p iù interessanti giungono con mol to r i -
tardo. Sono iscr i t to alla Sezione di Varese (Tessera n. 1) 
e ricevo p iù tempestivamente notizie t rami te c i rcolari 
diramate da quella Sezione, che dalla r iv ista; 

3) Anche i l sottoscri t to è un Maresciallo di l a 

classe, i n pensione dal settembre 1965, dopo 35 anni e 
sei mesi di Polizia, preceduti da due anni di sergente 
d'art igl ier ia (1924-1926) e non p uò benefinciare della 
legge del 13-12-1965, n. 1366, né quella del 20-12-1966, 
n. I l i né quella del 1-7-1970, data i n cui f u is t i tu i to 
i l grado di « scelto ». Non pretendo nul la; ma faccio 
presente che tut to questo cazzabuglio di leggi e leggine, 
di questa Repubblica, ha favori to g li u l t i m i ar r iva t i, 
con 15-20 anni di servizio, r imanendo indietro coloro 
che, anno per anno, servizi su servizi, i n t u t ti i rami 
della Polizia, con sempre classifica di « ottimo » (un 
tempo era dif f ic i l e essere classificato tale) e qualche 
promozione per « merito », accumularono 35-40 anni di 
servizio. 

I n parte, ed a ragion veduto mi associo alla lettera 
del socio Brig.re Ganzarolo r ipor tata a pag. 11 del n. 10 
di « Fiamme d'Oro ». 

4) I l sottoscri t to non ha ancora r icevuto g li arre-
t ra ti de l l ' indenn i tà di servizio. 

La pratica, per quanto mi è stato comunicato dalla 
Sezione di Varese, è giacente presso quel l 'uf f ic io Pro-
vinciale del Tesoro, i n quanto, i l solerte Ministero si 
ostina ad inviare quanto mi compete, a quel l 'uff icio, 
nonostante che dal lugl io 1975, a mezzo raccomandata, 
in formai di essermi trasferi to a Pordenone. I n attesa 
che Varese trasmetta a quest'ufficio del Tesoro, la pra-
tica, dopo, dov rà attendere ancora due o tre mesi, 
se tu t to va bene, la l iquidazione che mi spetta. Porde-
none va mol to a r i lento, un'al tra precedente pratica, 
pensione privi legiata a vi ta, dopo i l sol i to giro — M i -
nistero — uff . Prov. Tesoro Varese, giunta a marzo 
1976 i n questi u f f i c i del Tesoro, mi è stata pagata in 
novembre u.s. Come si lavora oggi!.!... 

M i scusi, e con d is t in ti ossequi 

Carmine More l l i 
M. l l o P.S. 1*  c i. i n pensione 
Vi a Ricchier i, 11 - Pordenone 

segue a pag. 12 
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seguito dalla pag. 11 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Desidererei conoscere — se possibile — se t ra le 

tante proposte fatte al Min is tero In te rni - Div . F.A.P. -
Roma; ne sia stata espressa una sinceramente umana 
a favore degli ex appuntati di P.S. i n pensione, e c ioè: 
« Perché non concedere loro la promozione a Vice-Briga-
diere a "Ti to l o Onor i f ico" »? 

Tale r iconoscimento è già da anni esteso agli ex 
combattenti della p r ima guerra mondiale 1915-18, i 
quali ovviamente, assai vecchi — hanno avuto i l con-
forto — se anche tardivo di un giusto premio morale. 
Da notarsi che la promozione a « Titolo Onorifico » 
non apporta nessuno aggravio materiale all'Ammini-
strazione Ministeriale nei confronti dei promossi al 
grado superiore perc iò basta un « semplice decreto » 
al precipuo scopo di premiare i preci tati anziani ex 
Appuntat i, i qual i, elementi arruolatesi nella Polizia nel 
1926-27, i n atto hanno dai 70-78 anni di e tà. 

Di « Decreti », abrogazioni, modifiche, interrogazio-
n i , ecc., ecc., ne sono stati fa t ti a iosa, ma penso che 
fr a i p iù giusti e mer i tevoli sia quello r ipetutamente 
messo i n evidenza nel presente scri t to. 

I n « Fiamme d'Oro » n. 6 del giugno 1976 mi ha 
colpito i l contenuto della pagina 5, i l cui autore si 
f i rma: « M.P. », col t i to lo: una Categoria benemerita: 
G l i appuntati (Considerazioni e proposte). 

Quanto propone i l Sig. M . P. è giusto ed umano 
evitando così, (una vol ta per sempre), l'amarezza e lo 
sconforto di tanti ex vecchi appuntati di Pubblica Si-
curezza, i quali meri tano quei r iconoscimenti f inora ne-
gatigli — non per demerito — ma forse dalla sorte 
avversa! 

L'art icol ista M.P. fa a l t resì noto che, presso orga-
n ismi non statal i, i dipendenti godono di alcune im-
por tanti agevolazioni di carriera, perorando che ciò 
avvenga pure per i vecchi ex appuntati di P.S. i n pen-
sione. 

L o scrivente, per i mol tepl ici mer i ti acquisiti nei 32 
anni di effett ivo servizio nella Polizia, è stato p iù volte 
proposto al grado superiore, cioè da Appuntato a Vice-
Brigadiere di P.S. Dette segnalazioni furono fatte da 
alte Autorità Ministeriali, ma da Roma nessuna di que-
sta ebbe esito favorevole. Perché? 

Per conoscere quale elemento sia i l compilatore 
dal presente scri t to, b a s t e rà consultare la Cartella 
personale » presso i l Ministero In te rni - Div . F.A.P. -
deducendone la ver id ic i tà su quanto esposto! ne farà 
fede il  mio « Curriculum Vitae ». 

Con la certezza di vedere esaudito i l « desiderata » 
dei vecchi ex appuntati di P.S., prego codesto Comi-
tato di Redazione voler gradire molte sincere scuse 
unitamente a deferenti ossequi. 

Paolini Cav. V i t t o r i o 
Vi a Lu igi Ademollo, 10 - 57100 Livorno 

OGGETTO: Maresciallo di P.S. 1" CI. i n congedo Becia 
Giuseppe - Opzione per r i l iquidazione della pensio-
ne ordinarie: T.U. n. 1092/1973 artt. 117 e 118. 

A l Maresciallo di 1" CI. (c) Becia Giuseppe 
Vi a del Corso n. 51 - GORIZIA 

e, per conoscenza: 

Al l a Sezione ANGPS di 
GORIZIA 

I n relazione alla sua richiesta al nostro S. Ten. 
Squarcione si comunica che dall'esame accurato degli 
a t ti personali presso i l Ministero del l ' Interno, è emerso 
che la Prefettura di Gorizia, i n sede di accoglimento 
dell'opzione da Lei prodot ta al fine di ottenere i l r icon-
giungimento del servizio reso nella qua l i tà di r ichia-
mato, prot rat to ol t re la data della concessione dell'as-
segno perequativo (27-2-1973) ma per la durata infe-
r iore ad anni 1, si è pronunziata negativamente i n 
v i r t ù del disposto degli ar t t. 117 e 118 del T.U. 29-12-73, 
n. 1092. 

In fa t ti per l 'art. 118 succitato i l periodo di servizio 
prestato da r ichiamato di durata inferiore ad anni 1 
non è purtroppo, valutabile nella determinazione del 
t rat tamento di quiescenza. 

Questa condizione lascia invariata la decorrenza della 
pensione ordinar ia o pr iv i legiata l iquidata alla data del 
collocamento, non ricol locamento, i n congedo e i n base 
agli assegni e i ndenn i tà i n vigore a quell'epoca. 

Poiché i l suo collocamento a riposo precede la de-
correnza dell 'entrata i n vigore della legge 27-10-1973, 
n. 628, resta pur t roppo escluso i l t rattamento con ras-
segno perequativo. 

A seguito di ciò è stato sollecitato i l reperimento 
degli a t ti intercorsi fra la Prefettura di Gorizia e i l 
Ministero per una sollecita definizione della pratica di 
pensione privi legiata. 

Con i m ig l i o r i saluti. 

I L PRESIDENTE NAZIONAL E 
(Ten. Gen. (a) dott. Remo Zambonini) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SEZIO NE ANG PS DI TO RINO 

RETTIFICA 

OGGETTO: Assemblea Generale annuale - 19 dicem-
bre 1977 

ALL A PRESIDENZA NAZIONAL E 
DELL'ASSOCIAZIONE DELL E GUARDIE D I P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R O M A 

I n merito alla circolar e n. I l i - ANGPS - Mass. 8-3 
del 27 dicembre 1976, si segnala che alla pag. 4, ulti -
mo capoverso, evidentemente per  error e di trascrizione, 
è detto che la Sezione di Torin o era contrari a alla 
norma che disponeva di: « Consentire la iscrizione dei 
Soci sostenitori a parziale modifica dell'art . 5 alla Se-
zione della località di servizio anziché alla Sezione di 
Roma ». 

Inver o la Sezione di Torino , come prova i l carteg-
gio avuto in passato con codesta Presidenza, ha sem-
pr e sostenuto la dirett a iscrizione dei Soci sostenitori 
alle Sezioni ove prestano servizio. 

Inoltre , a pag. 3, i l Socio Alesiani Francesco, viene 
indicato quale Vice Presidente di questa Sezione, men-
tr e in effetti tale carica è ricoperta dal Sig. Ansatone 
Alfonso, che partecipò all'Assemblea a capo della rap-
presentativa di Torino . 

I L P R E S I D E N T E 
(V . Quest. Barbant i dr . Salvatore) 

I l periodico « F I A M M E D'ORO » è la « Voce » 
dei militar i in congedo del benemerito Corpo delle 
Guardi e di P.S., raccolti nell'Associazione Nazio-
nale Guardi e di P.S. 

Tenere in vit a i l periodico costituisce, certo, 
un grande impegno ed un notevole sforzo finan-
ziario. M a occorre ricordar e che in democrazia, 
soltanto attraverso un organo di stampa è possi-
bil e levare alta la propri a voce per  farsi ascol-
tare. 

I L COMITAT O DI  R E D A Z I O N E 
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35763zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Sezione I I I pensioni c iv i l i , 29 apri le 1975: Pres. 
(fi.) D'Alena V . — £ 5 ?. Petrucci — P.G. Vincenti — 
Merciai — Ministero interno. 

Competenza e giurisdizione — Corte dei conti — Ricon-
giunzione servizi e recupero somme — Questione di 
mero pagamento — Esclusione — Giurisdizion e della 
Cort e — Sussistenza. 

Pensioni civil i — Valutazione servizi — Ricongiunzione 
dei servizi resi nella soppressa milizi a della strada 
e nel Corpo guardie di P.S. — Rifusione delle quote 
di pensione già riscosse — Esclusione. 

(L . 27 febbraio 1963 n .225: disposizioni t ransi tor ie con-
cernenti talune categorie del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, art. 2). 

La Corte dei conti è competente a giudicare in me-
rito ad una controversia concernente la ricongiunzione 
dei servizi (nella specie, resi nella milizia della strada 
e nella P.S.) ed il  conseguente recupero dei ratei di 
pensione già riscossi per il  primo dei due servizi, trat-
tandosi di questione non di mero pagamento ma di 
esame degli effetti della ricongiunzione degli azidetti 
servizi. 

La ricongiunzione dei servizi, resi nella soppressa 
milizia della strada e nel corpo delle guardie di P.S., 
di cui alla l. 27 febbraio 1963 n. 225 (che estende a 
talune categorie del personale del Corpo delle guardie 
di P.S. le disposizioni contenute nella l. 8 novembre 
1956 n. 1326), pur avendo carattere imperativo, non può 
comportare l'obbligo della rifusione delle quote di pen-
sione già riscosse anteriormente al 1 luglio 1963. 

35206 b is /Ord. — Sezione I I I  pensioni c iv i l i , 11 settem-
bre 1974: Pres. ( f f ) . D'Alena V . — Rei. Petrucci — 
P.G. Mesiano — Giannelli (avv. Capanna) — Min i -
stero interno. 

Costituzione della Repubblica Italian a — Princip i fon-
damentali ed eguaglianza — Pensioni civil i e militar i 
— Liquidazion e della pensione — I n genere — An-
zianit à minim a — Sottufficial i di P.S. — Art . 32, 
comma I I I , I . n. 460 del 1958 — Esclusione nel caso 
della cessazione dal servizio per  condanna penale — 
Contrasto con l'art . 3 cost. — Non manifesta infon-
datezza. 

(Cost., art. 3 — r.d. 18 novembre 1920 n. 1626: che 
estende i l nuovo regime delle pensioni ai m i l i t a r i del 
Regio esercito e della Regia marina — 1. 3 apri le 1958 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
11. 460: stato giur id ico ed avanzamento dei sot tuf f ic ia li 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, art. 32, 
1 I I I ) . 

Non è manifestamente infondata la questione di le-
gittimità costituzionale, per contrasto con l'art. 3 cost., 
dell'art. 32, c. Ili,  l. 3 aprile 1958 n. 460, il  quale rico-
nosce il  diritto a pensione ai sottufficiali di PS. dispen-
sati dal servizio per inidoneità alle funzioni del pro-
prio grado e per scarso rendimento, che abbiano matu-
rato l'anzianità minima di 15 anni, escludendo così 
dall'ambito della sua applicazione i sottufficiali rimossi 
dal grado o cessati dal servizio per condanna penale; 
tale limitazione crea disparità di trattamento tra i 
sottufficiali e gli ufficiali dello stesso Corpo, i quali 
ultimi in virtù dell'art. 12 r.d. 18 novembre 1920 n. 1626, 
possono conseguire il  trattamento pensionistico con 
l'anzianità minima, anche se rimossi dal grado o ces-
sati comunque dal servizio per effetto di condanna 
penale. 

71 — Sezione I , 8 settembre 1975: Pres. Tempesta — 
Est. Storaci — P.G. Todaro — P.G. c. Biaggini e 
Montesano. 

Competenza e giurisdizione — Corte dei conti — Re-
sponsabi l i tà amministrativ a — Militar i — Ufficial e 
di complemento — Giurisdizione della Cort e dei conti 
— Sussistenza. 

Responsabi l i tà amministrativ a — Danno erarial e — Dan-
no dirett o — Azione — Prescrizione decennale — 
Decorrenza. 

L'ufficiale di complemento è sottoposto alla giurisdi-
zione della Corte dei conti in materia di responsabilità 
amministrativa, in quanto legato allo Stato da un rap-
porto caratterizzato dal requisito essenziale della volon-
tarietà e titolare pertanto di uno status che, sebbene 
non assimilabile del tutto a quello dell'ufficiale in ser-
vizio permanente effettivo, ha con esso aspetti comuni, 
che inducono a differenziarlo dalla situazione giuridica 
propria del militare in servizio obbligatorio. 

Il  termine di prescrizione decennale dell'azione di 
responsabilità amministrativa, decorre, nell'ipotesi di 
danno erariale diretto, dalla data dell'evento generatore 
del danno, dal momento, cioè, nel quale diventa certa 
ed attuale la menomazione patrimoniale dell'erario. 

Sezione I , 28 giugno 1974, n. 788 (parere) — Pellegrino 
— Ministero del l ' interno (r icorso straordinar io). 

Impiegati dello Stato — Benefici combattentistici — 
Dipendente sospeso cautelarmente — Collocamento a 
riposo ex art . 3 I . n. 336 del 1970 — Esclusione. 

(L . 24 maggio 1970, n. 336: norme a favore dei dipen-
denti c iv i l i dello Stato ed enti pubbl ici ex combattenti 
ed assimilati, art. 3). 

// beneficio del collocamento a riposo volontario, 
previsto dall'art. 3 l. n. 336 del 1970, in favore dei 
dipendenti civili  dello Stato e degli enti pubblici ex 
combattenti ed assimilati, può essere disposto solo nei 
confronti del dipendente in servizio; legittimamente, 
dunque, l'amministrazione nega il  detto beneficio ad 
un dipendente in posizione di sospensione cautelare 
dall'impiego. 

CONSIGLIO D I STATO 

Commissione speciale, 1° febbraio 1974, n. 20/73 (pa-
rere) — Presidenza del Consiglio dei m in i s t r i. 

Impiegati dello Stato — Benefici combattentistici — L . 
n. 336 del 1970 — Orfan i e vedove dei perseguitati 
politic i e razziali — Applicabil i t à — Esclusione. 

(L . 24 maggio 1970, n. 336: norme a favore dei dipen-
denti c iv i l i dello Stato ed En ti pubbl ici ex combattenti 
ed assimilat i, art. 1). 

/ benefici previsti dalla l. 24 maggio 1970, n. 336 in 
favore degli ex combattenti e categorie assimilate, non 
sono applicabili agli orfani ed alle vedove dei perse-
guitati politici antifascisti e razziali. (Omissis). 

39966 — Sezione V pensioni di guerra, 14 dicembre 1974: 
Pres. ( f f . ) Brucculeri — Est. Bonacci — P.G. Simo-
netti — loncoli — Ministero tesoro. 

Pensioni di guerra — Figl i — Orfan i di madre — Attri -
buibi l i t à della pensione — Inabil i t à al lavoro del 
padre superstte — Art . 26 I . n. 648 del 1950 — Que-
stione di legi t t imit à costituzionale — Contrasto con 
l'art . 3 cost. — Manifesta infondatezza. 

(Cost. art. 3 — 1. 10 agosto 1950 n. 648: r iordinamento 
delle disposizioni sulle pensioni di guerra, art. 62 c. 3). 

Pensioni di guerra — Figl i — Orfan i di madre — Attri -
buibi l i t à della pensione — Condizione — Inabi l i t à al 
lavoro del padre superstite — Presunzione di cui 
all'art . 74 I . n. 313 del 1968 — Compimento del ses-
santacinquesimo anno — Applicabil i tà . 

(L . 18 marzo 1968 n. 313: r iordniamento della legisla-
zione pensionistica di guerra, art. 74). 

E' manifestamente infondata la questione di legitti-
mità costituzionale, per asserito contrasto con l'art. 3 
cost., dell'art. 62, c. 3, della l. 10 agosto 1950 n. 648, 

segue a pag. 14 
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in base al quale gli orfani di donna morta per causa 
di guerra possono conseguire pensione di guerra solo 
quanto il  padre superstite sia inabile al lavoro, non po-
tendo la situazione degli orfani di madre essere conside-
rata del tutto equivalente a quella degli orfani di padre. 

Ai fini della concesione della pensione di guerra a 
orfano di madre deceduta per causa di guerra, l'ina-
bilità al lavoro del padre superstite si presume al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di età, dovendo 
tale presunzione, posta dall'art. 74 l. 18 marzo 1968 n. 
313, ritenersi applicabile anche nel caso sopraconfi-
gurato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

44693 — Sezione I V pensioni m i l i t a r i , 20 apri le 1975: 
Pres. Crudeli — Est. Ansatone — P.G. N ico let ti G. — 
Punzo (avv. Fonzi) — Ministero difesa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pensioni mil itar i — Pensioni privilegiat e — Infermit à — 
Turb e del carattere e della condotta che hanno deter-
minato i l suicidio — Dipendenza — Condizioni. 

(D.P.R. 29 dicembre 1973 n. 1092: t .u. delle norme sul 
t rat tamento di quiescenza dei dipendenti c iv i l i e m i l i t a r i 
dello Stato). 

Dipende da causa di servizio l'infermità di natura 
endogeno-costituzionale, nella specie « turbe del carat-
tere e della condotta », in seguito alla quale è avvenuto 
il  suicidio di un militare di leva sottoposto a situazioni 
psicotraumatizzanti di notevole intensità (mutamento 
di vita, di abitudini, allontanamento dal proprio nucleo 
familiare, inserimento nella vita di gruppo, ecc.) 

44918 — Sezione I V pensioni m i l i t a r i , 20 ottobre 1975: 
Pres. ( f f . ) Monacel li — Est. More t ti — P.G. De Pa-
scalis — Napoli (avv. Jaconis) — Ministero difesa. 

Pensioni mil itar i — Pensioni ordinari e — Sottufficiale 
dei carabinier i in rafferm a annuale dopo tr e raffer -
me triennal i — Carrier a continuativa — E ' tale. 

(L . 18 ottobre 1961 n. 1168: norme sullo stato giur id ico 
dei vice br igadieri e dei m i l i t a r i di t ruppa del l 'Arma 
dei carabinier i ). 

Anteriormente alla l. n. 1168 del 1961 gli apparte-
nenti all'arma dei carabinieri, ammessi alla terza raf-
ferma, si consideravano ad ogni effetto come passati in 
carriera continuativa; di conseguenza, deve ritenersi 
tale il  sottufficiale in rafferma annuale, che abbia già 
fruito delle tre rafferme biennali, senza necessità di 
alcuna sua manifestazione di volontà al termine della 
rafferma annuale. 

45042 — Sezione I V pensioni m i l i t a r i , 27 giugno 1975: 
Pres. ( f f . ) Monacel li — Est. Gramegna — P.G. Rossi 
— Tra ini — Ministero difesa-marina. 

Pensioni militar i — Sottufficiale — Passaggio all'impie -
go civil e — Servizio militar e — Diritt o ad autonoma 
pensione — Non sussiste. 

(D.P.R. 5 giugno 1965 n. 758: nuove norme sul cumulo 
di pensioni e stipendi a carico dello Stato, art. 4). 

In base all'art. 4 del D.P.R. 5 giugno 1965 n. 758 il 
cumulo fra il  trattamento pensionistico ordinario diretto 
e quello di attività è escluso nei casi in cui il  nuovo 
servizio costituisce derivazione, continuazione o rinnovo 
del precedente rapporto; di conseguenza, non spetta al 
sottufficiale di marina cessato, nella specie, dal s.p.e. 
per contemporanea nomina — riservata ai militari — 
a posto nell'impiego civile. 

45336 — Sezione I V pensioni m i l i t a r i , 28 ottobre 1975: 
Pres. ( f f ) Pastore — Est. Pomponio — P.G. Ar icò — 
Narcisi (avv. Agost ini) — Ministero difesa. 

Pensioni mil itar i — Trattament o privilegiat o — Infer -
mi t à — Lesione tubercolare apico-sottoclaveare con-
causata da altr a infermit à già riconosciuta — Dipen-
denza da causa di servizio — Sussiste. 

Pensioni militar i — Trattament o Privilegiato — Do-
manda per  constatazione dell ' infermit à — T.B.C, pol-
monare apicale sinistra — Interdipendenza con altr o 
traum a già constatato e riconosciuto dipendente da 
causa di servizio — Tardivi t à — Esclusione. 

(D.l. lgt. 1 maggio 1916 n. 497: recante semplificazione 
alla procedura per la l iquidazione delle pensioni p r i v i -
legiate di guerra, art. 9 — t.u. 29 dicembre 1973 n. 1092: 
t.u. delle norme sul t rat tamento di quiescenza dei dipen-
denti c iv i l i e m i l i t a r i dello Stato, art. 169). 

Sussiste rapporto causale fra il  trauma in regione 
clavicolare sinistra — riportato in servizio per investi-
mento automobilistico — e l'insorgenza, nella stessa 
sede, della « lesione tubercolare apico-sottoclaveare »; 
di conseguenza, come la prima infermità (già ricono-
sciuta ed ascritta a categoria di pensione), anche la 
seconda dipende da causa di servizio in correlazione 
cronologica con il  sofferto trauma-toracico. 

Non può eccepirsi la tardività di specifica domanda 
inoltrata per la constatazione di una infermità (nella 
specie « T.B.C, polmonare apicale sinistra ») e, quindi, 
la decadenza dal diritto a trattamento di privilegio in 
ordine ad essa — ai sensi dell'art. 9 d.l.lgt. 1 maggio 
1916 n. 497 e successivo art. 169 t.u. 29 dicembre 1973 
n. 1092zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — se detta infermità è in relazione di interdi-
pendenza con altro trauma già constatato e ricono-
sciuto dipendente da causa di servizio. 

43563 — Sezione I V pensioni m i l i t a r i , 20 marzo 1975: 
Pres. Crudeli — Est. Alonzo — P.G. Ar icò — Petri 
(avv. V i l la ) — Ministero difesa. 

Pensioni militar i — Perdita della pensione — Ripristin o 
— Militar e condannato e pò1 riabilitat o — Decor-
renza — Dalla data dell'istanza. 

(L . 8 giugno 1966 n. 424: abrogazione di norme che pre-
vedono la perdita, la riduzione o la sospensione delle 
pensioni a carico dello Stato o di al t ro ente pubbl ico — 
r.d. l. 3 giugno 1938 n. 1032: norme per disciplinare la 
perdita del d i r i t t o a pensione per i l personale statale 
destituito, art. 1). 

Pensioni militar i — Valutazione servizi — Servizio nelle 
FF.AA . della R.S. I. — Valutabi l i t à — Esclusione. 

Pensioni militar i — Valutazione servizi — Militar e con-
dannato e poi riabilitat o — Periodo di carcerazione 
preventiva in attesa di giudizio — Successiva con-
danna — Valutabi l i t à — Esclusione. 

(T.u. 21 febbraio 1895 n. 70: t .u. delle leggi sulle pensioni 
c iv i l i e m i l i t a r i , art. 54 n. 4). 

Pensioni militar i — Valutazione servizi — Militar e con-
dannato e poi riabilitat o — Periodo di l ibert à prov-
visoria in attesa di giudizio — Valutabil i tà . 

Il  trattamento di quiescenza a favore di militare 
privato del grado il  quale, dopo la sentenza di riabili-
tazione, ha presentato istanza di pensione (nella specie 
il  4 giugno 1965) decorre da questa data — per effetto 
dell'intervenuta sentenza 15 giugno 1967 n. 78 della 
Corte costituzionale dichiarativa dell'illegittimità costi-
tuzionale dell'art. 1 del r.d.l. 3 giugno 1938 n. 1032 (che 
stabilisce la perdita del diritto a pensione per i mili-
tari incorsi, per condanna penale, nella perdita del 
grado) — e non dal 1 agosto 1966, data in cui la l. 8 
giugno 1966 n. 424 ha abrogato le disposizioni che 
prevedono la perdita, la riduzione e la sospensione 
delle pensioni a carico dello Stato e di altri enti 
pubblici. 

Non è utile, ai fini di pensione, il  periodo in cui il 
militare abbia aderito alle forze armate della R.S.I., 
trattandosi di servizio reso alle dipendente di autorità 
illegittima. 

Non è utile, ai fini della concessione della pensione 
in favore di militare condannato e successivamente ria-
bilitato, il  periodo di carcerazione preventiva in attesa 
di giudizio, da considerare trascorso in espiazione della 
pena successivamente inflittagli. 
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261456 — Sezione I pensioni di guerra, 16 maggio 1974: 
Pres. ( f f . ) De Angelis — Est. Natale — P.G. D'Amore 
— Monghi l in — Ranaglia (avv. Dot tare l l i) — Min i -
sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA c i ò tesoro. 

l 'el ision i di guerra — I n genere — Diritt o alla pensio-
ne — Requisito della cittadinanza italian a — No-
zione — Momento della rilevanza. 

(D.P.R. 29 dicembre 1973 n. 1092: t .u. delle norme sul 
trattamento di quiescenza dei dipendenti c i v i l i e m i l i t a r i 
dello Stato). 

lYiision i di guerra — I n genere — Diritt o alla pensione 
— Apolide — Spettanza — Condizioni. 

(Cost. art. 10 — d.P.R. 29 dicembre 1973 n. 1092). 

Per cittadino italiano deve intendersi chi ha la cit-
tadinanza italiana, non chi ha i requisiti per conse-
guirla eventualmente in futuro, e detto requisito nel 
soggetto passivo dell'evento bellico deve essere pre-
sente al momento dell'evento stesso, e non già in epoca 
successiva. 

Lo status di apolide di una persona residente in 
Italia non osta alla concessione del trattamento pen-
sionistico di guerra per i danni subiti a seguito di 
evento bellico, e ciò conformemente a norme di equità 
(che, altrimenti, l'apolide pur soggetto agli obblighi di-
scendenti dalla legge italiana, quale la prescrizione di 
servizio militare, rimarrebbe privo di tutela giuridica 
in caso di lesione dei propri diritti)  e alle norme di 
diritto internazionale generalmente riconosciute, alle 
quali fa riferimento l'art. 10 della costituzione italiana. 

La Sezione Combattenti e Reduci di Roma « Ponte -
Regola - Trastevere », d'intesa con altre Associazioni 
combattentistiche e d'arma, promuove un 

PELLEGRINAGGIO A D EL A L A M E I N E CEFALONIA 

dal 15 al 28 ottobre 1977 con la turbonave i tal iana 
« Ausonia » della Compagnia Adriat ica di Navigazione 
con i l seguente i t inerar io: V E N E Z IA - B R I N D I SI -
ALESSANDRIA (Sacrario mi l i ta re di El Alamein con 
deposizione di una corona di al loro nel 35° anniversa-
i i d della battagl ia) -ANTALY A (Turchia) - R O DI (Gre-
cia) - S M I R NE - CRETA - CEFALONIA - RAGUSA/ 
DUBROVNIK (Jugoslavia) - B A RI - V E N E Z I A . Quote 
da L. 250.000 i n su. 

Sono invitati i combattenti ed i reduci di tutte le 
guerre, i familiari dei caduti e dispersi e tutti coloro 
the intendono unirsi in questo atto di omaggio. 

Poiché l 'approdo ad Argostoli (Cefalonia) con pelle-
• • ri M a g g io al la « Fossa dell'eccidio » della divisione Acqui 

i n base ad accordi con la compagnia di naviga-
zione — p o t rà aver luogo a condizione che si raggiun-
gano almeno 200 iscr iz ioni entro i l 15 maggio p.v., la 
Sezione « Ponte - Regola - Trastevere » consiglia agli 
inieressati di iscriversi al pellegrinaggio al p iù presto e 
comunque non oltre i l suddetto termine del 25 mag-
gio 1977. 

L'organizzazione del pellegrinaggio, in considerazione 
It i brillanti successi riportati nella esecuzione dei nume-
tOSi pellegrinaggi che ha organizzato negli ultimi quat-
"<>  unni, è stata affidata aZ/'A.R.C.E.I. (Associazione 
I L i l i a na Relazioni Cul tura li con l 'Estero, V i a Sici l ia 154 

Roma 00187 - Tel. 464.941), alla quale gli interessati 
pai ranno rivolgersi per informazioni ed iscrizioni. Inol-
tre la Sezione ANCR « Ponte - Regola - Trastevere » 
inannuncia il  seguente CALENDARIO di pellegrinaggi: 

- 23 Apr i le -30 Apr i le: PALMA D I MAJORCA - MINOR-
CA (Sacrario dei Caduti I ta l iani di Mahon) con 
« tour » facoltat ivo della spagna, su nave « Canguro ». 

105724 — Sezione I I pensioni di guerra, 17 giugno 1975: 
Pres. ( f f . ) Cappiello) — Est. Borgognone — P.G. 
Docimo — Di Stefano (avv. Fonzi) — Ministero te-
soro. 

Pensioni di guerra — Causa di servizio di guerra — 
Infermit à — Nervose e mentali — Schizofrenia — 
Fattispecie — oggetto deportato in Germania — E ' 
aggravata a causa del servizio di guerra. 

Cort e dei conti — Giudizi in materia di pensioni di 
guerra — Constatazione delle infermit à — Termin i — 
Sospensione — Nei confronti dei dementi — Art . 24 
I . n. 1240 del 1961 — E ' applicabile anche ai dementi 
di fatto. 

(L . 9 novembre 1961 n. 1240: integrazioni e modifica-
zioni della legislazione sulle pensioni di guerra, art. 24). 

Deve considerarsi aggravata a causa del servizio di 
guerra la infermità psichica (schizofrenia) che, accer-
tata in una visita collegiale del 1963, risulti — sia pure 
a livello di sindrome ipocondriaca — preesistente in un 
soggetto deportato in Germania, qualora le prime con-
crete manifestazioni siano state constatate in epoca 
immediatamente successiva al ritorno dalla prigionia; 
in tale caso può ammettersi che la prigionia di guerra 
abbia costituito l'elemento scatenante dell'infermità psi-
chica la quale, in diverse condizioni, avrebbe potuto 
restare quiescente, ovvero presentare un più lento e 
benigno decorso. 

La sospensione del termine di cinque anni entro cui 
deve essere stata constatata l'infermità oggetto di do-
manda ai fini di pensione di guerra, sospensione pre-
vista dall'art. 24 l. 9 novembre 1961 n. 1240 nei con-
fronti dei dementi finché duri l'incapacità, riguarda an-
che il demente di fatto (nella specie trattavasi di un 
soggetto affetto da schizofrenia non interdetto né inabi-
litato, prigioniero in Germania) anche se l'infermità, 
con il  ritorno alla vita normale, abbia a subire una 
attenuazione. 

o—*—o— 

Questo pellegrinaggio si r i pe te rà dal 28 Agosto al 2 
Settembre 1977. 

— 30 Apr i l e -6 Maggio: ISTANBUL (Cimi teri Caduti 
I ta l iani della p r ima e seconda guerra mondiale), con 
possibi li escursioni a Smirne e i n Asia Minore. 
Questo pellegrinaggio si r i pe te rà dal 24 al 30 set-
tembre 1977. 

— 14 Apr i l e - 25 Apr i le: ETIOPIA (Sacrario di Gul la lè 
a Addis Abeba) e PARCHI DEL K E N Y A (Tomba del 
Duca d'Aosta e Sacrario di Nyer i ), i n aereo. 

— 17 Maggio - 21 Maggio: REDIPUGLIA, i n autopul lman 

— 25 Giugno - 2 Lugl io: SALONICCO (Monumento ai 
Caduti nel Cimitero Mi l i ta r e I ta l iano) e la Grecia 
continentale (Atene, le Termopol i, le Meteore, Del f i ) , 
i n aereo e autopul lman. 

— 18 Lugl io - 24 Lugl io: CEFALONIA (Monumento Ca-
duti Divisione Acqui) e i l Peloponneso (Delf i , Ol impia, 
Corinto), i n nave e autopul lman. 
Questo pellegrinaggio si r i pe te rà dal 2 all'8 Ottobre 
1977. 

— 7 Agosto - 18 Agosto: VARSAVI A (Cimitero Mi l i ta r e 
I ta l iano di Bielany) - BRESLAVIA (Sacrario mi l i ta re 
e monumento ai Caduti I ta l ian i) e la POLONIA, 
compresa Auschwitz, i n autopul lman. 

— 7 - 1 8 Settembre: N Y E RI (Sacrario, Tomba del 
Duca d'Aosta) e PARCHI D EL K E N Y A , i n aereo 
e minibus (con possibile estensione ad Addis Abeba 
d in torn i ). 

— 1 3 - 17 Settembre: B A RI (Sacrario Mi l i ta re) e la PU-
GLIA , i n autopul lman. 

— 22 Ottobre - 4 Novembre: CAMPO YOL e SEWRI 
(Sacrario dei Caduti I ta l iani i n India) p iù I N D I A 
e NEPAL, i n aereo. 

Informazioni e iscr iz ioni: 
SEGRETERIA PELLEGRINAGGI presso A.R.C.E.I. - Ro-
ma - Vi a Sici l ia, 154 - Telefono 464.941 
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SEZIONI ANGPS 

Nuovi Consigli 

MESSINA 

Maggiari Armando, Presidente; Trapol ino Enzo, Vice 
Presidente; Gangemi Giovanni, Consigliere e Segretario 
Economo; Arezzio Francesco, Ribuffo Antonio, Aruta 
Angelo, Cri fo' Carmelo, Consiglieri; Fassari Edoardo, 
Sapone Nicola, Sindaci Ef fe t t iv i ; Maccarrone Salvatore, 
Ammendol ia Antonio, Sindaci Supplenti; Clemente Giu-
seppe, Mica li Antonio, Consiglieri Supplenti. 

V ICENZA 

Secone Francesco, Presidente; Agnoli Bruno, Vice 
Presidente; Del Zoppo Mar io, Consigliere e Segretario 
Economo; Biacoli V i t to r io , De Marco Gino, Car li Do-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
menico, Di Cienzo Arcangelo, Scil l ia Mar io, Inglese M i -
chele, Consiglieri; Marchetto Carlo, Secondino Umberto, 
Sindaci Ef fe t t iv i ; Panazzi Danilo, Crocetta Guerrino, 
Sindaci supplenti. 

SEZIONE D I ROMA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Promozione 
I n applicazione della legge 10-10-1974 n. 496, art. 2 

i l socio Baordo Angelo è stato promosso al grado di 
Maresciallo di 3a classe dal 2 maggio 1967 agli effetti 
g iur id ici e dal 6 novembre 1974 agli effetti economici. 

SEZIONE D I TORINO 

M E M B R I DEL CONSIGLIO D I SEZIONE 

Barbanti Dott. Salvatore, Presidente; Ansalone Sig. 
Alfonso, Vice Presidente; Acocella Dott. V i to , Alesiani 
Sig. Francesco, Amatuzzi Sig. Ernesto, Consiglieri; Bo' 
Cav. Uff . Donato, Consigliere-Segretario economo; Bozzo-
la Dott. Ferdinando, Comba Cav. Alessandro, Crisaful li 
Sig. Onofrio, D'Angelo Prof. Giuseppe, Deanni Cav. 
Edoardo, Fasoli Sig. Francesco, Gastaldi Dott. Eugenio, 
Gafforio Sig. Ugo, Lungaro Cav. Antonio, Martorana 
Cav. Diego, Mesini Cav. Marziano, Mastorino Cav. V i t -
tor io, Nastasi Sig. Antonino, Piccinni Cav. Mar io, Rine-
ro Cav. Carlo, Russo Sig. Pietro, Scaperrotta Dott. Cor-
rado, Seminara Sig. Nicolò, Zammito Sig. Pietro, Con-
sigl ieri; Martone Sig. Antonio, Brosio Sig. Angelo, 
Sindaci Ef fe t t iv i . 

VARESE 

Termanini Arr igo, Presidente; Mer lo Mar io, Vice 
Presidente; Bi l lero Salvatore, Lucenti Angelo, Zandr ini 
I ta lo, Panza Mar io, Consiglieri; Sasso Angelo, Consi-
gliere e Segretario Economo; Mazzullo Lu ig i , Gandini 
Domenico, Anzidei Cesare, Pif farel li Lorenzo, Biunno 
V i t to r io , Consiglieri; Pucciarel li Francesco, Purgato Au-
relio, Sindaci Ef fe t t iv i ; P ra t i cò Michele, Rogina Mar io, 
Sindaci Supplenti. 

SEZIONE D I ALESSANDRIA 

Onorificenza 
Con decreto i n data 27-12-1976 i l sig. Presidente della 

Repubblica ha conferito la onorificenza di Grande Uf-
ficiale al Mer i to della Repubblica Ital iana al: 

Commendatore Pasquale Patania, vice Presidente 
della Sezione di Alessandria. 

Rallegramenti v iv iss imi ed auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D E C E D U T I 

SOCI, A M I C I SCOMPARSI 

DE CASTRO Gino, socio sostenitore i n forza al Gruppo 
Polfer di Roma. 

FERRUGGIA Carlo, Sezione di Palermo. 

COZZO Cristoforo, Sezione di Varese. 

B O N E L L I Rocco, socio sostenitore i n forza al Distacca-
mento di Peschiera - Scuola Al l iev i . 

B I L L A N T E Antonino, Sezione di Palermo. 

TESSA Antonio, Sezione di La Spezia. 

ARCIDACONO Rosario, Sezione di Napol i. 

BUONANNO Pietro, Sezione di Roma. 

TESAN Natale, Sezione di Belluno. 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o espr ìme i l profondo cordoglio di tutt i gli abbonati e lettori . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S. A. F. L M.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA SpA 
SO C IETÀ' AZIO NARIA 

FORNITURE INDUSTRIALI MARITTIME zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

16149 GENOVA - SAMPIERDARENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Via Sampie rdare na, 12 - 1 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Telefono 419.671 (5 l inee) 

Telex 28534 SAFIM GE 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voce dell e Guardi e di P.S.! 

E'  il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E'  un modo eff icace , questo , per mantener e in vit a un gior -

nale che non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAM O UNITI COL NOSTRO GIORNALE! 


